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Là ERMINIA G< raWi 
La GeriDMià e'invadé'. .Ona vòlt»' i l 

è impOBaessàta del" tnon'do con la forza; 
Fu rono s tragi , •InoenaiVsàoolfeggl a r b - ' 
v ine . Tut ta : utia 'o lv i t tà 'parvè 'Èpegnérs i 
eotto quella raffleà impetuosa di |<)p'olt 
esagi ta t i . Ma ài compagni di Alarico é 
di Àlbbióo toccò la sor te Cb6 at tesa i 
guar r i e r f di EoMft t r a - l ó r b t f n W i i ' O o -
r lnto, Roma vieta vktores ctpit. Il pea--
siero T vinse la !on». Il glmil sangue' 
latino diede oltr'alpe la oivilt^, Ob'-euoi 
dotti '~ e sia pura co' iuol monaci — 
jnsegiiò a> leggere.a un popolo ohe avea 
dei re analfabeti. - ' ' 

Oggi, nel bello splendore del eècalO' 
XIX, j diMgidantì. d'Armlttlo, ol rlcon> 
quistaào,f Non è più otìn là forza ohe si 
ritenta l'impresa, ipa'ssé'quel tempo 
quando i-guerrieri delle libere repubJ 
blìohe ilAliane, ^ià sul punto di far pH-
gionioro il,B»fb%to88ai «prirOob:.periri­
spetto le Ale,, e lasólaroii passare il ve»-
Billb del Sacro, Romano-Impero, Passò 
quei tempo,! e non dappertutto si col-
gdno gli pilori di Worth o di Sedan. 

Oggi è floDqui^ta. di paoe : conquista 
di oapit&li, d'ìodastrie; dlflommeroi e 
di banche.,A Berlino,urlano perchè il 
semitismo pervade, ogni angolo della 
vita tedesca. .Aiflargamo.ppssono'-ripe­
tere ohe poni,i5'è opifloio neile valli ohe 
non poVll'^iialóhe" nóme'con dioiasotte 
consonanti e tre,'vocali.'Étafta conqui­
sta iacruenta obs disarma il oonqui-
?t»'o.. ' ' .' , 

Ed tè • ftllre9t;-,offriqi)iiéia • 'ohe- - ièddèé; 
•,La'bir.(-& e: iti KeUemaikotìo'\"'0liim 

di questa , nos t r a ' invasione ' Uarbft'rlcàv' A' 
., V e r o n e cornei a Napofi, i Bbniii' 'oditìtf' 

,à Milaiio, :^i>hà,s9tèì 'dl -bii'i's.silia'' crit' '^ 
togani*'prttì(a,'-la'1itOBsera 'poti ' lb tlfll'ufe' 
e mescolanze (dei-''Vinai sempre -— sOn' 
fida al leate idi i R e Gambrirno', I aóof 
g u # r i e r i i nonJpo t t ano elmo o lOKOal 
gbiia ,1 f iaoiul le :biOnde, - abbondanti d i 
forme e ppdo dì- vé i t l t l l ' - fà ' f l i l i ' ag l i 
eeherzi, raéiie;....- i dir di no^'-Pocó ' i - ' 
pò co, : dal - fcierftóMs ' So n-. passato; al" Oaffè'i ' 
dal caffè.alìpistoratore.-ita glòbet ta 'ne ' ra ' 
0 ICBparato lOcido dei OHraerlère.è pres-, 
soobè I soompàrso tolto quello svolazzo 'd i ' 
gonnelle ;'e sot to quella audac i a -d i fltin-
chi.[;Il b i i m e r i e r o h a - o e d o i b alla Kelié' 
rina. Al postutto, che colpa ci h a ' il ' 
p rop r i e t a r io? , É i h p u b b l i o o i è; la modo 
ohe . domanda ,le. dònne. L e - b i r r à ' r i e In 
cui sî  sii4Coià"dal veienoj . p ù r o b è i p r e " ' 
seutjitff,dai dite .belle bracoi'ai pienotto, 
fanno,, affuronii: in quelle- dd^e servono: 
g i i -nomini , non ci va un oane. ' -I l p'ro-
prifltarlo obbedisce ,ad;«tt sentito bisogris 
,del p,obblioo;,vT eccoli Ohe-'oSIpa cifhannoi 
Offeobach e Leoooq se il l o rb ' j f enewha ' 
fa t to for t sna ? Ohotoolpa hanno la vir­
tuose d'oper|t |e^.8?, ognijàóij'tj accorciano 
il goónelinp é . ' a ì t ó i l g a , | 8 Ì r d w « / . i « « . d e l 
busto ?,.. E il pubblico che vuol cosi. 1 

Ed ecco come la kellerina h a detro­
nizzato- il camer ie re ; 

'liÈki L; 'j y i 

l'WE-RAlO-
ItetivfCi^, bfi, pp.^pto ,mai, 'allor. eii|0 

• nei.ijétrij,e, rigidissima giq'pi d;inver­
no, 'tu,, pnllaiidptl,4ófteme5ite .nella, tua' 
morbida "poltfqpoink, situata p'respo^il 
<!am.î ^o,.(le|Ja tfla stenza, ti rJBcaldi'le^ 
mem^rik,iMoi;'pjijite;'o pure,qu^n|do, ab­
bandonata titti ^o^oi, òuaóijn.d^iin ricco e , 
rumoroso oooójilo, fi fai jiiftsbiriai'e al M S • 
seggio^od anche ^^nij'o, adornata Jfog-
giataméiite e' oau n'n^ bellissima-' vóVle, 
ohe facostiiavorare ,ópp,9sj|jamén'tfì' daUa 
tua sarta, 'entri nei'vàak,-j|"aplend>di, 
.saloni, dove ti,,dai in,.ba%„dp,^ yprtjo^ 
di un;'Y^^fzer'j ', i a i _,pen3at9,"ia5ii;,"|9''BjJà 
]ettrijijg,"a ohi,t | fjioeya le .logij^ .'jjeii 
farti risóàltepi ,a ,|2hi ti òos,trBi-va,,,ja 
<;Brrózzp,' ,p'ér ' lE^rtì aiidare alle, passeg.-j 
.gialla, ed a,'obi ti oupjv:?;,l'abito, pèf; 
-che. jiii fospi BÌJmbratà pili,'bella e sedo.-
<ieuW| e'j,i fjjssi resa, là' 'regina della 
.festaMjai tu pepati jper uh solo istante 
al po-ver'ó operaio,?' , . ,. , ,. , 

Oli I se tu ,Kài fatto quésto, ohe sii 
le mille e mille volte' benedétta, léttri-

Noo occorre dire ohe il caiaerlero ha 
proiMotoi Slamo in un'epoca'ohe sta 
a oâ vj»llo fra^un pas8Bto,.,di formalismo 
buròorattoó , od lin'àlpirnriono ali» li­
bertà ed alla giustizia. La proJesla è la 
forme pm acooncia per .conoiliare i due 
opposti sentimenti. La pratista è come 
la loro dgliuola bastarda. S un vanilo­
quio a base di giustizia: .una , dose di 
verità diluita in una certa quantità di 

• reto^rìèhi'. ' '" ''f''^"- "' - . ' - • ' 
, Ltt'-pytbèfta td deoiìta e votata io'.iin 

meeting — tenuto in un'ora ohe saraìibe 
tragica por tutti, tranne pei camerieri 

; pei. quali quella è l'ora dolio sVagoì la 
mezzanotte. ' 

Immaginarsi i diiòorsl oh'» vi fo'rono 
pronunciati |. II., sesso-gentile fu trattato 

,'8enza,.piet^,,La..moralo offesa non trovo 
mai cosi 'energiói .dlfonsori. Si fece il 

, processo a tutti i proprietari di .caffè e 
birrarie. Ne vennero fuori, anche dello 

.belline. Si disse che il proprietario A. 
' tiene delle .fanciulle perche cosi vogliono 
i suoi avventori — quasi tvtti senatori 
del, Regno e ""> funzionari dei mini­
stero delle 4na,nze. Ij proprietario B. 
non paga affatto le kelkrine — anzi fa 
loro pagare, a prezzo,di lista, ciò ohe 
mangiano e bevono, e spesso lo de-

.frauda, ' , . . . , , , 

Il propriU^riq 0. h^ imppstq alle, soe 
, donzelle nm percentuale, SÌ pròprio fa-
vo^e solla, mitaet. Por pooo ohe si fosso 
proceduto, si sarebbe inteso ohe la per-
ceniitoiedì qualóhe.'proprl.etario si estende 
ancl;e al di (neri ,del suo caffè.... 
' Quell'ardente meeting, notturno fini, 

oome,bó .detto,,con .una.solèn«fl,prot'èsta 
contro l'invesloiie delle .kellerine. Si 
votò un vltimalum ai proprietari per 
obbligarli p licenziare, Issofatto le goii-
nelle e^rlp^endéro i frak. 

$,' impose perfino il divieto al came­
rieri.di servirgli dove servon-le.doitne.-
Essere .impuri, ,oo' quali, non bisogna 

i avere oemmeno il contatto de' krUger l.„. 
iSe .fosse s ta ta 'una riunione di buoni 
.borghesi, si SEirebbe cliiesto senza dubbio 
..il paleCwo intervento 'di babbo-governo 
•e' di' mamffl^t'qnestur*, ma;erano poveri 
, camerieri, e si ebbe il buon senso di 
.lasciare a casa Iqro le manette. 

, * 
, -,- ' • • 

So,.il 8ij,tfosoritto appartenesse .alla 
'rlspettabij^ classa dèi caOiarieri '•di al-
'bergò, e'se fo9ss''intervenutò ai.cora.izio 
' nottti<''i)o' di Roma, avrebbe votato a 
dne mani a prò di q'Oelle deliberazioni. 

Ma.-trovatidòsl nella favorevole posi-
^,zion6'dello spettatore — che non ha 
'iute'ressi ne fra i camerieri né fra le 
•kellerine — e obe poésiede il d ì r i t t o O 
'applaudire o di 9schiare — egli deW 
idire ai cameriefi'.obe'ha'nn'ò'tbrfOii 
'. Nou mi' accusate di'^^contraddizlone. 
'Renan ha .scrit|o ,phe, quando discute, 
sente sempre di' etìèif6'',iin^ po' déìl' 'ò'pi-

•niolie del suo" avve'rsario. 
. Anche iO'qliest'a' — come in'tutte le 

questioni del. lavorò' — e' è'i/h' ari' anti­
nomia, se óott' sbstatìzialé, altìieilò di' 
forma. Da' una parte sta'nno i principii 
-^ dall' altra la pràtica. 

ce mia j perchè allora io spn certo ohe 
in uno dei'oantocoì più remoti del tuo 
onore, là. ove,'siooome in' uno sorignett'o 

,jtu serbi tutto i l tesorO delle tue virtù, 
! una ve ne ha'ohe splende più di tutte, 
;,e supera di gran lunga le altre, e que-
;,sta virtù ai chiama generosità, rioono-
'. scenza', piotai 

Mentre tu,- noueurante dell' nragano, 
,,cbe scoppia ' tremendo lont,rao lontano, 
.e deli' aoqua, ohe furiosamente batte 
contro le vetrate della finestra ti trovi 

i,ricoverala nella tua cameretta, e ti ri­
scaldi al fuoco de'l oamitioi leggiucohian--
,do in un' libriOsinb piacevole, o facendo 
.scorrere dolcemente l'ago su di qualche 

!,ricamò' ohe dovrà ornarti e farti più 
..bella nella sera, venturp;.egli, i lpove-
ro uomo,'come l'ttltinib. figlio dei bosóhi, 

.sotto il péso di una vita piena di pri­
vazioni, e di stenti, è curvo al suolo, 

ied'é"iiitento ad atterrare un albero di 
,,a]ito fusto donde dov;;à poi ricavar le 
Ilegna ,pèl tuo ' camino I mentre tu nel 
,.,tuo elègaute, oooohio tirato da focosi 

eavalli, passeggi testante tra u'iia folla 
ammiratrice, faoenh'O." sfofgio del tuo 
.lusso, e.della t^ia, bellezza ; il povero 
iOperaio, sfinito forse dalle,•oónti'nne''fa-
..tiche, nei mesi in dui il .caldo si rende 
maggiore, è condannato a star, presso 
la fornace, per preparare gli assi e gli 

I pHBcijji» — (lungi dd! làè'fib'sWn' idea 
di punzonarli I ) - - vogliono qha «i Ismef• 
tano liilta qtièste' mediósvàl'i rastrijlonl 
della'lib'e'ifta' dl'lavt(l'ò'''-ii àtìii'-'dO(lK'it-
berta; indivl^uai_e. lirinto'e^igonoiolTe'; 
si tayorisó^ l'èmbncipaziOoe del(k4ónDe, 
ohe'le '«i"apràti 'd le-v{4''dèl |a(tÒM.'"T' 
pri'mipii dlcOBOcbo la SJWS'atf»!latta}. 
ohe.ia,,Iiì)ertà,f» lo suevittÌBQe'ma.c!|ej 
odm'e"Wla'nola'd'Achillei' sana lo ferite ' 
ohe' pro'dOòb,' . - ' f ' • ' ' 

' hfpratioa, grl(iaoon.,-le;8tie,niinb vocìi! 
Sfarne-,e miseria,'•fibetl£ aqn. sigriifioa' 

iogiostlziii-.'L'iio'ra'ò' l^à, da 'm'antèl iàr 'b 'sè ' 
' è gU. 'a l t r l ! la ' d'otlèa! Uoii-fai olio caiitH-' 
buirei di solito, a)la famiglia'. . E ' a pra* 
t joà' hiàhishìt pbhroppq.^ oha .la teoria 
della p i é n a ' h ' t o M di cfricorrèmii t di' 

Jli«oro\ 6tb;/,liiohìodatai;.sntld-la^br'a dò!-
grandi p r ó p r i e t a r l l qijàll, ììi af^iii sua 
fari' l à W k r ò ' ' d a l l ' a l b a ' i sbVa le"dOnile 
pe r - ' abssàa ia ; co'titesin'i-'i 11 r àgad i i pe r . ' 
v 'enti . , ; , • } , , , , ' , 

, Ebbéi iS imaigVàdo ' tu t t i ) ' bìò, ( o . ' n b h ' 
vor re i ohe nessuna leggo sfrattasbèi 'lo^ 
kellerine, g le donne iii ' ,Jejnere.da quijl; 
sias'i lavoro miiriuaio 04^iht'eflétt ' iSalo-^ 
quando pure ciò costass» qo provvisorio 
squllibifiO. .1. . 

t a l v o l t a — nel q o « r ^ j , d ' o r a di ma­
linconia — ib segno J a n ' e p o c a , che 
for^e non è remota, nell^.^qoàle, infranto 

. tu t to l 'ediflzlò 'df convenzionalismi e di 
codiraddizlonl e r e t t o a ' n o i da quella 
bugiarda maes t ra della, ^vìta ohe è ' la 

. s t o r i a — la società si adagi in una forma 
più cònsona alla na to t a , più rispond^iite. 
alla ragione. Non sogno^-.vehl, h'iigui^ 

- d a z i o n e ' S o c i a l e — m ' a r r e s t o assai io 
;quai 'Vagheggio u n ' epo'da for tunata in 
.co i - la doifil'a n o n ' s a r à ' p i ù l ' e s se re in­
feriore ohe' .è oggi, ma ' bas terà a' *'éè 

;,ste6sa; u n ' e p o c a in c a i ' i poeti, io de-
. d i c h e r a n n o meno vers i ,^ m a l ' n o m o le 

t r i b u t e r à -maggior- rlspeli;o|i^''/iÌI!óràr'i-alle 
donne sa ranno apert i — più che dal la 
legge, dal cos tume — tut t i i sentieri 
del ;lavo,rp nm_ano, , ,,;, 

ba 'f l 's ' iótogla 'òi .dice che sé, la donna 
cede al l 'uomo nel la robustezza del si­
s tema muscolare, l o sopravaoza nell 'acu­
tezza de! sistema nervoso. La donna non 
farà , no, il tacchino oè lo. spaccalegna 
(beqohè lo taccia t a l v o l t a . o g g i , che va­
gano ancora gli cobi della canzone di 
P ra t i mistica forma di luce e di profumi 
ecc. e o q l l ) — ma farà senza diflooltà 
l 'avvocato, -il medico, l ' ingegnere , l ' im­
piegato, il giornalis ta , il ragioniere , il 
bauphiere , ecc., , . 

Allora la donila-,non a v r à più.biso­
gno d ' m n . u o m o cbe la mantenga , s ìa 
esso il padre, il fratello, il figlio, il ma-

,rito, l ' a m a n t e . Allora i suoi bisogni si 
e leveranno — e si .alzeranno quindi lo 
SUB esigenze, AUcr» — posta in.' per­
fetta pa r i t à ,d.i d i r i t t i e d i doveri col-
r uomo —.-anche la donna en t r e r à per 
la por ta maggiore d e l t e m p i o del lavoro, 
e la sua . concor renza sarà onesta , lecita 
ed u t i le . 

Qiiei g i o r n o . — credo — m i s c h i non 
se ije lagneranno I ' 

È così remoto quésto giorno auspi-
, nato ? Non parmi. , 

a,ltri ferr i -ohe debbono' se rv i re a for­
m a r e la t u a c a r e z z a i B * m e n t r e t u or­
n a t a del la tua nuova e ser ica ves te j 

qua le t i cuciva quel l 'abì io , che t i r e s e 
t a n t o avvenente a l la serea ta , vegl ia , su­
da,' e bi a f fà t i t a ' ' tu t to il g;ii5rno,'-'é.'forse 
anco là not te , irftorno a q u e i del icat i 
lavo.ri di- ago, che indoboliscono la vi­
s ta , è fabuo' dolere le d i t a , ' e ' c h e ; in­
dossato da te' p e r una vol ta ' Sol tanto , 
l ' indomani si .vede gua lc i to e malconcio 
su d i ' u b a ' sedia) qnas) non fésse ' co­
s t a t a n inna f i t t ioal ' 

A h , lo infelice se n o n . pensass i a 
t u t t o ciò, perchè al lora da res t i a com­
p r e n d e r e cbe luvi-vi in n ie i izoal le lò t t e 
di un , ego i smo calcolatore, mi rando so­
l amen te a l l 'u t i le tuo , e non nu t r endo 
nemmeno un lontano pens ie ro di rico­
noscenza por ohi t e lo p rocu rava , 

Immagina pe r poco ohe non vi fos­
sero operai f ohi t i fornirebbe t u t t i i 
bisogni della v i t a ? ' ' 

Come po t r e s t i t u r i s ca lda r t i , se non 
vi fosse obi raccogliesse le l egna ? 

Come po t res t i fa r t i t r a s p o r t a r e i n 
oa r ro iza i se non vi fosse ohi t e la co­
s t ru i sse ? 

Come t i po t res t i r e ca r e a l bal lo, s e 

Apr iamolo dijnque, quello pòi'ta del 
- . Jbro — « laao}ttiBo' e n t r a r e , l e donne-' 
maes t re , te doane>Ìmplegate, le dònne-

' tel t ìgrafis te , le donpe-oontapll'i — e la 

donoe-ftederine. Non vi a topi le , a m-
meriei ' i , so là novità della cosa, in s'nlle 
p r ime , ' éos t l tu l i cd a fàvofa 'dé l l e vos t re 
nuòve oonc.orrefttl un privilegio", non vi 
apprende te se i vostri favoli saranilO i 
pr imi giorni deser t i . Oondannate al la 
deliolezza uOiana dei' vostri avven to r i 

.questa t r ans i to r i a infedeltà. Se mol to 
seduca, la dontia ' anche p'rcsto s i anca r 

, 0 v ' aaslOuro . ohe la spooia ftsilefina 
,) eeolbrà ci'eata' à|)poatà por sfondare i 
- rep'èBtiOi' entusiasmi e oonvinoera ohe 

l 'angelo.,è bosa t e r r ena . 

Roma.— gennaio 1886 

U mml''i0s. .Turchia 
P a r m a n t e n o w «i)l, piede dì g u e r r a 

300 ,000 soldat i com'è 11 ceso della T u r . 
obiat ci vogliono somme enormi di de -
naroi : E poiché il governo o t tomano non 
h a . fatto anco ra requisizioni di g u e r r a 
ognu'QO.' domanda da qual i fonti r i t r a e 
la P o r t a il d e n a r o contan te . -

L a ouriosl tà dello spir i to pubblico di 
Eoro[ )a , . il • qua le ritlono l ' imparo ot to­
mano un organismo to ta lmente sfinito, 
s a r à soddisfatta dal. '^eguonti dati . : 

L a Sublime P o r t a cedette- alla bauca^ 
o t tomana , per oinquant 'aBOi, la ferrovìa 
che da .'Smiroo conduce oe l l ' i a torno del­
l 'Asia. 'Ds-i 'questa ooneossionO r i t rasse 
c i r c a - 4 0 milioni di f ranchi . 

Le .tasse di r iscat to dal . servizio mili­
t a r e formavo iìDQ dei.più lucrosi cespiti 
di r isorsa pe r te finanze dello S ta lo e t -
to^.aB(i . jgaest l . ; r isoat t£j i sej^ang, i.n un. 
'£i'ndo'*8peeralé7'S^I quale , "irei' momé'ntr. 'df 
bisogno è posto a disposizione dei l 'am-
minis t razioue mi l i ta re . Da-ques tp . fondo 
la P o r t a prelevò 10 milioni di f ranchi , 

F ina lmen te il - barone Hirsoh pose, 
gratui tamente,- a disposizione del Go­
verno, per o t to interi giorni , t u t t a - l e 
ferrovie t u r c h e da lui a tpmibiat ra te , ondo 
effettuare i t raspor t i mil i tar i . Quel ban­
chiere tedesco aveva 'b i sogno di r iabi ­
litarsi d i n a q z i a i Governo ot tomano, e 
lo fece facendo r i sparmiare al tesoro 
pubblico della -Turchia alcuni milioni di 

f ranchi . 
* * « 

C o m ' è noto, in questi ultimi tempi la 
Turch ia nou óoutr isae presti t i di g u e r r a . 
Giorni fa è passato per Uskub (Skopl je , 
nella Maoudonia ) un ca rpo d ' a r m a t a 
t u r co ; Dagli indigeni di quei .para'ggl 
furono compera te le vet tovaglie neces­
sar ie e furono pagate, fino a l l ' ul t imo 
uovo, in moneta cootaote . 

* ' 
' ' * # 

SI nota nel Corpo degli ^fdciali turchi 
la massima indignazione contro gli av-
venlmaati internazionali, — Dal 1876 
— essi dicono — siamo sempre sotto 
le armi- In questi dieoì anni non siajno 

non vi fosse ohi ti lavorasse le vesti 
e gli altri ornamenti? 

Ed ancora: potresti tu ricamare, leg­
gere, scrivere, se non esistesse chi ti 
formasse, gli aghi, ohi ti stampasse l 
libri ed i giornali, e obi ti fabbricasse 
le penne, la carta e t i lavorasse lo 
scrittoio ? Come faresti tu a mirarti, a 
sedere, a dormire, se non si trovasse 
ohi ti, fornisse lo speooliio, le sedie, il 
letto, ? tutte queste cose tu non le po­
tresti fare, se al mondo non vi fosse 
obi, dalle mani robuste ed incallite, ai 
rendesse utile ai bisogni della tua vita; 
se non vi fosse l'operaio. 

Posto ciò, io son sicuro ohe tu avrai 
sèmpre una memoria di gratitudine e 
di riconoscenza per lui ; e se, per malfi 
sua ventura, avvenisse un di obe- egli, 
privo di lavoro, dovesse picchiare alla 
tua porta e chiederli un pane, per sa­
tollare la sua fame e quella dell?, sua 
famiglia, ob I non lo scacciare, .e ricor­
dati ohe egli ancora è stato' uno fra 
coloro, i quali hanno portato' la pietra 
per innalzare l'edificio della tua felioi. 
tà j e ohe da muratore, da fabbro, da 
falegname', da tipografo, da tessitore, è 
stato e sarà m-ii sempre utilissimo ai 
domestici bisogni ed ai progressi della 
civiltà di tutti i tempi e di tutte le 
nazioni. 

mal Stati preuo la nostra (aóiigUs ,^là 
di un .ma«é,,Ì troppii;'B'tétB|b* di fl­
uirla; la prtoi'à'ràfa proVsiÉta et'nvatàtS 
tutti tagliare a pesti, ma la nostra iriia 
costerà ..«ara. . ' ' • 

la Italia 
Il Congresso dei pompieri a, Aòmtf." , 

Ebbe luogo ieri Dalla «aia rtet teatro 
Argentina l'inaugurazione del Ùoflgroiio 
del pcmpiori italiani. , ^ 

Presiedeva l'on. DI Bregantìef .proli-
dente del comitato eseotttlvo ad 'erao'9 
presenti itna settantina ,cir«a di f a p p » ' 
sentantl, tra onipatecohi daK'UaMa. ir J. 
redenta. ' ., >' -.' -•' ai 

Aderirono 47 comuni, «i fra- qu««tt 
quelli : di Tronto, Trieato, ' Eovaredtii 
Gorizia e Pola. • . • , • 

Il discorso Inaugurale fu pranandato, 
dall'oc. Di Breganze. Inodmlooiò , dlf. 
fondendosi a parlare dell'orgafttózaelona 
dei pompieri in Italia ed all'estaro, Oitè, 
l'esèmpio della provinola di Tr8nto.'!(»p. ' 
plausi) e concluso proponendo, aOsolto..' 
da applausi, uà telegramma tt! Re, . - . 

Il discorso dell'on.'DI Breganze pro­
nunciato fra l'attentlone geberals fa 
spaolalmonte applaudito quando rilegò 
l'abuso ohe si fa in Italia dell'op'er'a dal-
l'esef^clto negli scioperi e 1» molte al­
tre contlngeOze, mentre dovrebbe . FÌ*.,', 
servarsi alle eseroltazion! di gué^ra^a 
alla difesa ideila', patria',-'-,' ,' 

Parlò posola SI rappresentanta . dol 
Munloipio 'di Pola, proponendo rlògrfc 
ziamentl al comitato esecutivo 9 la co­
stituzione di sezioni. Fq applanditia-
Simo. , " . ' . . . .' 

Il congresso ooutlnaerà oggi 1 suol : 
J«.v.airU,,.-, : ' , - ... ',',.-:. 

AirEsteró 
L'aiiivitd delta Russia , 

La Bnssia spiega a Sebastopoli) nn 
attività infatioaibile per prepararsi una 
nuova flotta di gnerra e terminare la-
costruzione dei grandi stabilimenti ma­
rittimi. I dOoka, ohe dovevano esaere 
ultimati soltanto nel maggio prossimo 
venturo, potranno essere apèrti nel gen­
naio corrente. 

La loro costruzione sarà oosSata due 
milioni e quattrocènto mila rubli. Nei 
maggio, sarà lanciato un grande navi­
glio di guerra, 

Le uniformi dell'esercito gihj^pamk: 

I l minìptro della guerra al Giappo­
ne ba disposto perchè sieuo cambiate 
le uniformi j,U'esercito. Il nuovo" mo; 
dello copia imgraa parte l'uniforma 
dell'esercito tedesco. 

Il Gìappoilfe ' di-véntà' di giorno -ia 
giorno più europeo. I comandanti dei 
bastimenti della Hippou Jusa hanno 
ricevuto l'ordine di imparare 1« Uhgaà , 

. Si, della civiltà; ho dettò, e'iién ri^ 
tiro la parola. . ' •' ' 

Se lo scienziato ba inventato, 1' ope­
raio ha presa la idèa- di lui, e l'Iià ar­
restata sulla materia; quindi l 'uno è 
stato Cornelia tavolozza ohe hapresen . 
tati ì colon, l'altro come la paletta,.che 
li ha gettati sulla tela,. è fi -ha uniti, ' 
li ha sfumati ; il primo è stato come 1̂  ' 
natura, che ha datò il marmo, il secon­
do è stato come lo scarpello, elio à 'ffa-
ria di colpi sopra colpi ba fatto palpi­
tar la pietra. 

Che sarebbero senza dell'operaio, .il 
Colosseo, il Pantheon, il .Porténone, il 
Campanile di Pisa, la Torre di Londra 
e S. Pietro in Roma ? sémplici prpgetiii -
di menti ardite! » . , , ' ' . , ' 

L'operaio è là forza materiale, dol , 
progresso e della civiltà,..la q^balé'ci­
viltà per lui ha veduto attuarsi,' il te­
legrafo, le strade ferrate, l'apertura'déU 
istmo di Suez ed' il. trafóro del Mòno'e-
nisio; vale a dire, per Itti ha vedvito -' 
trasmettersi siccome . un-baleno'le n^-' 
tizie da un polo ad un .altro, .raooòi;. 
darsi le distanze, fondersi' i màrii, ad 
unirsi le nfizioni. 

Guglielmo di Slasio, 
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inglese; il generale Kabaiama, vioe-
amtairaglio nella marina, verrà l'anno 
prossimo in Furòpa per atudiara l'or-
ganainento delle nostre flotte; tntto il 
materiale per le ferrovie giapponesi si 
oostrntsoB aramai sul loogù; «• persino 
le sìgijore giapponeei. ai acoonoittnò i 
capelli séoondq le usanze della moda 
europea. 

Castellar e ,k r(puibiicok 
Madrid fS~ »" CantelUir interrogato 

quando proòlamerebbe la repiSbblioa ri-
epoee: Non ho fretta perchè so essere 
inutile avere il governo quando la ao-
cielà iion è repubblioaBa. 

In Provincia 
òl serlfono : 
Prete Sambuco io un recente Comu-

«icaìo al GidiMKno Italiana eii6 «a mio 
artiaolo domparso sol FHuU M 10 no-
vembre — aocetinafllsaDospleodido fu» 
aerale OITIIO ooruplntosl a Kovaredo di 
Varmo In.nnore del .compianto siguor 
Alessandra Dorigo; , ' ' 

In; quell' artiaolo lo oensurava II ppntg 
Sambuco ohe neh' orbita delift.»u» azione 
spirituale e non li comportò oome^uella ' 
luttuosa ciroo«laD*a Io richiedeva. 

Ne accétìoat i motivi. Ma, cosa na-,. 
turala, prete Sutobnco noi suo Commi-
c«(o:ili ohiama imprudmti ed accenna'! 
con empio cinismo. 

Solita frasi da 'preti... arrabbiati j '- ' • 
Hd detto'ohe' (1 Doriijo ara- dotitu di 

flentimenti.-liberali —oheaòa '<jì badava 
più ehetaiito «He glacahitorie dei preti, 
ma ohe in (ondò non era un cattivo 
ariatiRBo perchè a qiial cosa di eopra-
naturale ci crédeva. Quindi non era un 
ateo, Ê prete Sambuco riflutandosl di 
intervanira .al funerale ha reso;un cat­
tivo servizio alla" causa che: con si poco 
zelo serve. SeUaìsbrlghl-col-papa, lo 
come Pilato me ne lavo lematii," 

Tanta colpa ohi al par di mela cotn-
prende è Don SambUcoStsaso ohe tenta 
nascondersi dietro il veto di mons, Be-
r e n g o . , . • 

Ma per noi ohe sappiamo, essere stato 
provocato quel uclo.'per art» 'del jjrete 
—1 anziché giu8tlflo»rlo,-oB lo- aggrava. 

Ma ohi addirittura ,C8 lo schiaccia è 
il parroco di- Forni dì Sopra ohe gli 
fece il brutto tiro di cantare una messa 
solenne nel (ricssiwo della morte del, 
Dorigo • ooU' • intervento ,• dell' autorità 
municipali,' della scolaresca e di nume­
roso popolo. 

Di frante a quasftì 'schiaffo morale, 
prete Sambufso interp'épatd da un amico 
del tropasèato- del- psroliè di Questa di. 
verso modo di procedere fra un mioisiro 
e 1' altro di a»^, medeslm? religione, ri­
spose ! «Sappitìtè che io,' friulano ohe 
ho. sempre dimorato in, Friuli, non ho 
alcuna relazione io Carnia, dunque se 
voi oolasrò ne avete, rivolgetevi al pur-
rooO'etosso e ne'Stiprete'fi motivo». 

Ecco una religione trattata proprio 
alla carlona, come BD affare qualun­
que, Oiononostante Prete- Sambuco forte 
del suo operato, cosi termina il suo 
Comunicttlo i 

Ed ora, sempre contento di aver fatto 
il mio dovere che era quello di riferire 
e di obbedire a ohi di raglope, senza 
guardare in faccia ne' ai grandi, aè ai 
mezuaiiì, uè' ai piccoli...;. , 

Avete inteso? Sé ai grandi, né al 
mezzani,'né al piccali... che sono ap-
juiito quelli 'ohe pagano il fmariesel ' 

Oh mitto di un prMe 11 ' 
Pn iibero'pensso'tore.. 

'Ci scrivono •. ' • , 
Filialmente ' U.' Sambucoó si è scosso 

.dal sito letargo «dà segni- di vita col 
suo comunicato - inserito sui. Cittadino 
Cattolico del giovedì 31 ottobre .al nu-
mt-vo 2^5 opii'un iiUeggi&ral al persua­
derci, una Vpl.f''-̂ '. pil̂  ô Oi senza gu.ir. 
dare'di .tìicoiaj né'-ai'grandi né al mez­
zani, né' ai pi'oboli è contento, «'di aver 
fatto il,'proprio dove't'̂  ai''r-jférire, e di 
obbedire'» ohl'dl ragiona.».,'-^ .fiatìdels 
IH dotnino jruanliim'sotis'oplime'Pasìor, 
dell' iiisigne opera ' vostral ohe in noi 
non destalo Invidia' oeriiainente, aia dì-
sprpzsn. ' ' ' 

Parò io ho appreso- Udo da gibvknelto 
da Oli vaoehìo proverbi?, che prima di 
fare e dire «i deve pensare a quello che 
può seguirei ma V. S.'di queste tsorie 
sembra don fjrsi djso alcuno. Alle cori", 
revere'iidissiro.o, pooiajno .la questione 
nel suol veri termini, fi'giridiolii spàssio-
oatamenta obi di ragione, 

fi egli un 'fatto inoootrsdiolhile ohe il 
trapassato, !e,qu"snti'vol»e laS. V. ebbe, 
a trovarsî  con,"lui in fatpigiia e fuori, 
le da'sse proife di sincera benevolenza, 
e l'aooogUeaso con* modi i pifc rispettosi 

• B cortesi? 
S egli'anfsiUo oheil defunto lo ogni 

sua azione;"sì pubblica ohe privata, mai 
sempredlàde prove di squisita onestà? 
— E egli nri fatto che dalia sua casa 
non tollerava che uti povero si allonta­
nasse, seuza prima esser soccorso? — 
iSl egli possibile'di acoennure ad una soia 

cìroostaBw 1(1, dol lì.Tità^BSsato .espi-i', 
messe pnitppfrVnt«tì''^Usi 'relt^lone,* 
spàrlas»9;òò'ól»'ò;éd io odio, ài s'aosrdo«io, 
dsf"i!roh4>S8 •ijiwfl cnrris|(ònsinni dalle 
d'ò'vnté'deei*e'? — Mi -'risponda ora 
T. S, uégatKat^ante,» qoesla domande, 
So"'ha ttriooriiVau btlcoioliidl quel co­
raggio Bflti BPÌ;él .compiacque'di'estor­
cere dailS-revérlodÌ88Ì'faB"-Onfla,qiièI slf* : 
fatto s,atvacdi)dottèl onde gl'ustiScare 
presso I gonzi l'inqualifloablle. proposito 
del rifiuto degli «fflolfqnebrifsl pDvefo 
Estinto, tanto buon crietiauu rolatu al 
cielo senzv |4 i>U iniigne del M'pt'àtóto 
df"?.-'S, abbassato per fino a far chiù-
ddre ' la chlepa a chiave, a- far acgore 
ìlnaleggl'o del'ui&iito tanebrs e perfino 
la sua misurazlond, e' se fosse stata pos­
sibile ia levata dei battenti d^lte cam­
pane. B'tuttooiò beli si comprende, per 
inspìra'zioHB divina. 

ii8 reverendlsslm-t Olir!» - àft caso io 
termini non ha colpa dì sorta'In tutto 
questo, in 'quanto fa V, S.. ohe dipin­
gendo un ateo, uno scomunicato, ohe ri» 
a'uta il prete al letto di morti», il povero 
Defunto, strappò quel veto per tarsi 
scudo ili causa con licoertamenti inveri 
e ohe ripugna ripeterli, 
, Non'neg'isi che •?.'S.'siasi prasan-

tàta in famiglia del defunto durante la 
di lai,infermità, desiderosa di prestat'gU 
i flonfortj religiosi, uitt è aitresi vero 
obe 1' amoroso {rateilo del ilefuolo, ono­
rato di';,rloeverls, pregasse a differire 
quella visita in momento,più opportuno, 
ip quanto-la.^eltuflzioni dell'iafurmo e-
tnlnefitemente opprenslvo, sarebbesi in-
dubbiameuta aggrav'ttta' dalla presenza 
del sacerdote, e BslNweatra qha, l'^arte 
medica r animava''8'eònyare in ìlua 
non lontaDa (juarigione. ' 

Fatalmente un improvviso assalto di 
paralisi dardiaca-l' uccide, seo'za lasciar 
tempo di ohiamare.e,medico e isaom;» 
dote, e la buon' anima di quest'.uttimo 
ohe è proprio il D. Sambuoco; si crede 
autorizzato seuz' altro di riteuére, obe 
il paziente è indeguo della cerimonia 
rsligiosa e di essere accompagnato dal 
Prete all' uitima dimora, perchè avrebbe-
rifiutata la visita del sacerdote al ca­
pezzale di morti», e che io vista di ciò 
gli si doveva l'usato trattameuto. 

Ma ben bravo duo volte, ReverOD-
dissimo continui pure ad esercitarsi 
lo si magnanime-imprese, che-il s'uo 
greggio sarà edifloato par siffatta iiirità 
cristiana. Per me basta 1'aver additato 
il contegno usato -da Vi S; nella lut­
tuosa oiraoBtiinea dalla morte di un oa-
rissimo mio amico, buon criaiiauo, alla 
di cui discendenza, ohe ha" patito la 
grave on(a, spetterà mostrarla il giusto 
suo -risentimento: non promessa dal 
conto.-mio, se del caso;-di, tornare sul-
l'argomento con un meno, empio cini-
apio 'e s'oreatizato linguaggio verso ohi 
sa-meritarsi miglior rispetto, 
• Vno stretto amico del trapassato, 

S a n d a n i e l e ^ fi 4 gennaio 1886. 
• Il giornale La Patria del Friuli nel 

suo numero' del g'iorno 31 Deeembre 
B. s,, riporta un articolo <tDon Inerita ed 
i Democratici» ove aon dette tante ca­
lunnie e tanta falsità della democrazia 
a dei democratici, da far rabbrividire 
del dispetto ogni bea • psosaate, anche 
alleno ^a. partigianerie politiche. 
• L' articolo io parola è firmato da E, 

Scarfoglio, fenomeno strano d'ingegno, 
di viltà 8 d' antipatriotismo. 

Non é col mattoide, col sicario della 
penna, col denigratore imbelle di quella 
splendida figura d'artista e di patrlotta 
eh' è Felice Oavalotti, eh' io me la pi. 
elio per questo; né la mia penna s'ab. 
basserà certo fino a confutare' accuse 
ed'insoleiize coma quelle eh' ivi si tro­
vano scritte i ma dal momento • ohe la 
Patria difettando di quel pudore ohe le 
è sempre.inanoito, stampa infamie si­
mili, accetta quelle Idee e le fa sue, io 
ho tutto il diritto di dire ancora una 
volta ; giù la maschera i vòlele ' gabel­
larvi per liberale, quantunque'sovven­
zionata coi' fóndi segreti, ma oramai 
tutti vi co'noBoono; il vostro, oontogqo 
veramente aiitipairìolioo «d sntloirile'è 
degno di voi j se in fronte ' al vostro 
giornale stampaste quella parola che vi' 
moloe )' orecchio ; austriacante gau-
da^oareate in sincerità, senza perdere 
nulla di quella stima ohe ogni onesto 
vi nega. 

La democrazia sdegna i vostri om»gg'', 
come'non si cera delle vostre calunnie, 
né di'gli urli ringhiosi d' un botolo, né 
nell'atra bile a dalle bava schifosa clie 
un .cialtrone senza pudore vomita al 
ano'indirizzo; là democrazia ha un com­
pito più 'onorifico e "più nobile a cui 
attendere. ' 

Ma verrà quel giorno in cui vi bat­
teremo 

. tra gli occhi la cotenna 
Canaglia prepotente. 

Oh,.,, che verrà! 
Ho detto, 

G. Fontanini. 
IPer l a C a r n i a » n ministro del­

l' agricoltura Grimaldi raccomandò al 
roipistro dei lavori pubblici Genala l'i-

Boritione, fra I nuovi mille chilometri 
•della lines fair.ivìarli dii-Tótmeazrt'àfta 
stazione della Oarnia sulla Pootebba, . 

•••130.' G i ' t i à ; 

Gol giorno IgeùnaiolSSè 
venne aperto un nuovo ab­
bonamento al:nostro gior­
nale ai seguenti 'prtezj : 

Anno . . . .L. 16 
Semestre . . > 8 
Trimestre. . > 4 

I signori abbonati tanto 
vecchi ohe nuovi ohe invle-
ranno prima del giorno 15 

fsnnaio oorr. alla nostra 
.mministrazione uno dai 

suddétti importi ricéveran­
no in regaio: i primi Io 
splendido libro Un'ocGhiOr 
ta intórno 0 noi ^ì 1. Vi-, 
tale j i secondi il libro Mo­
rale socialB di A. Vismara 
ed i tersili l'J Imanacoo men­
sile friulano pel i886. 

I soci ohe sono. in arre­
trato sono pregati a voler 
porsi in regĉ ìa coi paga­
menti. - .̂ •' 

I4H q u e r e l a d e l ^ r « f e g s a r è . 
Con gaudio magtio il celeberrimo prof, 
dott. oav. OaraamiUo annuncia al mondo 
uniferao di aver sporto qù'tela "contro 
di noi, nìeotem'eno ohe per libello fa­
moso, dìffamajlona ed ingiurie. 

Poveri noi, poveri noi. 'Oramai non 
ci resta più nulla, propriamente nulla, 
aii'infuori di ringraziar il professore per 
cotesto suo atto di' patriottica gene­
rosità, - ' < 

I f o r o i ruirnìlt. La istituzione 
dei torni rurali in Friuli, ha incontrato 
il favore della stampa', taiit' é varo che 
in proposito ne- scrissero l'Epoca, il 
Progresso, ed ora V Adige di Venona. 

II benemerito sig. Giuseppe M^nziu è 
fitto seguo, iji giunti e. meritati elogi, e 
n'oi ce ne congcatiuliamo con lui, inouo-
rundoln a persistere' nel nobile aposW-

• lato latrapreso, , ,, , 

• M f o r m e n e l l e I i ioteeI te« H 
ministro Magliain coadiuvata dal diret­
tore geiierale'del Demanio, proseguo allo' 
studio di taluno riforme-da idlroc(ursi-
iiel servizio delle ipoteche, e specialmente 
negli uffici dalle coiiservatoriii- Sembra' 
che nel ministro prevalga il concetto 
di maotauere speciali uffici di conser­
vatori» soltanto nellif citlà e p'r'dvincie 
principali, soppriuieddo invece man mano 
olle si renderanno vacanti per decesso ' 
0 per rinoniiia dei titolari le conserva'» 
toria mioori, la quali verranno perciò 
aggregate ai locali offlol del registro.' 

iSe, come si spera, l'esperiensa dimoi 
strerà ohe il servizio delie ipoteche prò.' 
ceda con maggiori garanzie,'con mag­
giore puntualità affidalo alla luleia ed 
alla direzione di impiegati di carriera, 
anziché di funzionari, ai • quali le'con­
servatorie si accordano coma grossa ri­
munerazione di più 0 meno utili servigi 
prestati In altre amrainistr'.izioni allo 
Stato, si Istituirà per le conservatorie 
oa-personale apposito retribuito con pa­
ghe fisse,cessandone rattualeourioso or­
dinamento delle conservatorie.! queste 
rimarrebbero sotto la immediata VigilaP-
za di un direttore, il quale difieuderébbe; 
09me ogni,altro funzionario dall'inten-' 
dente di finanza,' 

Il Castellano 
. È questo il -tìtolo di una 

bellissima novella che in-
comìnoieremo a pubblicare 
domani in appendice, e ohe 
piacerà, ne siamo certi, as­
sai ai benevoli lettori e alle 
gentili lettrici, 

Per gli Ispetlori seolnsiticl. 
Qli esami il'abflilaz'ioué all'ispettorato 
BCiilastioo aperti per completare l'or­
ganico degli ispettori, furono fissati pel 
giorni 18 e IQ, doli'andante mese, 

Appena quei)'orgspipo sar^, compiê  
tato, " ministro Coppino diramerà una 
circolare per la regolare ispezione dalle 
scuole, dalla quale sarebbero diepensati 
I provwdHori, , 

Per le isoelet» cooperative, 
La Camera di oommeroio di Bologna 
he comunicato ai giornali ! 

Il disposto i4' u, 8 .dell',-an,,26'dWU 
IppKe Bill, bollo'«ìs'fiia d»'-it'a«fa''''gli ìiltl' 
s scritti delle séol'étà «dbpàratìve nel' 
primi 5 anni dalli,' foudaatoàe e flacbé 
non abbiamo SO,O0p lire di «apitale. 

Da varl.o cancellerie di, trìbuo&li per 
altro, fra pai quelli di Bologna, non si 
accorda ia.,vldim8izl,oiie niljlbro giornale 
e degli invéutaril »*-,.tlnii,'lf.''-.pi;esoatino 
bBltiJii, mwttre da tenfpb il miiiiitero 
delle, finanze ha risoluto, d'accordo con 
qUtillo di' agricoltura,' indostria e cow-
mèraio in dutibto nei sen'o, ohe^tieSl'e-
Bimziiine sl'ciìJhpreDdoBO'i/i'ftfi di fioìri-
merito, 1 reglifri per le 'gpodìzioìii'dèllé 
azioni e dai oefiltesti' di versamento 
delle quote sociali, boiiohé io" 'dichiara­
zioni di debito e la quìtanze ohe. hanno 
luogo fra le sooiolà a I singoli azionisti. 

I l Mg, eniiseppe Ctrèf orla 
non vuole IIpprnprl'aral l'onórifloi) titolò 
dì rasestr'O,-come erronaatitenie fu'pub-
bìloato nel raatilfeslo del 5 oorr,, tdà' 
si'dichiara sampllóe dirigente .dell'or­
chestra della Sala OacoliLil dUraiito li 
Ournovale iii «orso. - • • ' = 

Bollettino iReiéèrologieo. 
V uffiolu meteiirologloo, dui Niìi-YorlS' 
Hwàli .romunica ! . . 
, <i.CJna tempesta si é manifastata al­

l'est di Teir«(itiovg.,l>robabllffleoie.8arà 
sentltR sulle coste b'I'anne e adiaoeuti , 
tra II 6-o.il 7.» 

Società operala geberìnle. 
'La Dlréiiono di questa"Società,' ch'ia-' 
(liata ad'attèndere al redolire prooodl-"' 
oìento' della Àumloistrazione, ha rile­
vato ohe una forte somma per metili-
lità arretrale rimane tuttorA ad osigoi'el ' 

Nei desiderio cli>) iSoiii abbiano con 
puntualità a'boi-risp'oudere'agli obblighi 
'•da'essi assunti all'atto déllii loro ,aù). 
misiiooe,'dellborat;a',di invitare tutti 
coloro che versano' In debito superiiiréi j 
di quattro mési a regolare le rispettive: 
partite, onda fruire- dei benefici- della ' 
presidenza in caso di malattia; e di ri­
volgere speciale 'ràoeòmàndazio'ne' à 
qìielll che sono debitori di oltre-" dbdioi 
mesi nelle obntribuziun!, acciocché Si 
diano tutta ' la premura nel soddisfare 
almeno in parte' il loro débito. 

Si porla a' notizia dei Soci ohe la Di-' 
razione, ottemp'erabdo ' alle disposizioni 
dell'art. 27 dello Statuto, determinò ohe' 
la radiazione dei Soci, i quali vérs-in'd' 
in un ari-elrato siiperlore dìdortici'wen-' 
-soaiità' nei contributi, dova effett'u'àrai'' 
dèllnitivomente -per'l'anno 1885 ni/I 
giorno 11 del prossimo "mese di geni ' 
Baio 1886 ed il temptì' utile per la re­
golarizzazione viene-stabilito col' giorno 
io gennaioi trascorso il q,u'ai ' termine 
noti verranno pres'e a. calcolo lo eveu-
toali giustifioiizioOi di rittìrdo; • * '• 
' Di fronte -ai gravi'imp'egili-assumi 
dalla Società, che i-anbo odiitiauatmjiit'ii 
aumentando, la Direzione-deVe rivolgere' 
un solenne appello a tutti i soci iiccìò' 
vogll'ioo eoo sollecitudine prestarsi al 
soddisfacimento dei mensili contributi, 
, Viene fatta avvertenza olie p«r isooii-

giurare la. radiazione della matricola,; 
devono soddisfarsi almeno, i contributi 
a tutto dicembre 1884, per cui si ̂ pera 
ohe quelli che si trovassero' in, g.-ave 
arretrato si daranno premura di effet-. 
tuare degli accoiitamenti prima, del lÒ. 
gennaio per mantenersi la qualifica di 
SoW '. . • 

Udine, 6 dicembre 1885, 
La Direzione. ' 

, Pompe,Éltt«efepfe,Amam',à9»i-. 
siito ai tunerair deli'oorapiaii.ti};'slgq'ór, 
Agostino,yoipatò, e no», possiamo-iche 
esprimere, giuste e meritme lodi .all'iinr,, 
presa Hdcke per il regolare,'decoroso e 
splendido corteo funebre, ,di pfimo or-
.dine, che volle presentare per,la prima 
volta al pubblico udinese, fi quésto un 
servizio' ohe onora- altamente" là" iió'sti-s 
città; Quello ohe Ci sembra parò insofr 
fribjle, 8( è, l'accompagnamento dalle 
toroie in massa. Queste-loroìe portata 
da,iadividuiid'ognl veste,.saaza ordine, 
,6 unft,;00?a veramente indecorosa, ed 
iscompaiibile ool .regolare, servizio del­
l'impresa funebre. 

Non potrebbe l'Impresa stessa d'ac­
cordo col,Municipio provvedere a questo 
inconveniente? Si riesoirabbe forse a 
f(ir iacomp-arire del. .lutto 1* accompa­
gnamento delle torcie in massa, sistema 
del resto poco pratico ed utile, invitando 
invece le singole, famiglie a fare delle 
offerte in danaro alla Coogregaziane di 
carità, *̂  

La cosa niierita slud)i.t.i. X, 

C a n e p e r d u t o . Fu^^rdiito un 
cane dì' statii'ra media, grlgib-férro, 
tarchiato a macchie neiu, con la testa 
e zampe color lilla dell'età di circa 

'sette mesi.' ' ,. ' • 
Chi l'avesse troirato s 16' oonduoess'e 

dal siSBÓr Faroea, fuori porta Frac-
chiuso, riceverà competente' mniioia. ̂  

;« ,i;ini«iiHM«i|i,iii,Miii» n; i|r ininiii(n<ii imi imiinBi— 

é tornato I Moriva in u&'età ohe poteva 
di molto' prtifungafal-^—(ierobé quelli 
ohe ifpirano le prdpriB.éjionfdsl ouorB.,. 
— gassane pf««to !5--,..ISs8Ìaoo «olo ad­
dietro lorfr.ulia *iti'isoi«' di liioo -^ itn» 
tnemurfatìiepresto Si dllegiia^--''pòiijhà'*. 
è foréi destltìo'd^Ifó.' n(ìt?inità, ohe a ri-
compensa-, di. nòbili szipo! — talora dì 
una vita pel'ben*, di ttjtti «franata '-i-
possa essere -~}^iiVbip'ÌX ' ' 

jLg08tl|lf|..,-'V0lpat«- fù-l — ci ha 
bisdiato come ' uu solco nei tittbte ~ . » 
solo conforto a tai,tii perdita — il pini, 
siero che.di lui «tatiiio.ìe opere,di se-
rèdi», virtà.di Imitare, 
.' So, .non dbasegiierà alla Storta lio 
nome —• ohe importa? 

Domandttta ad ogni, Inaoapreso tno-
. iluinea.So- diSif Pelici,! «;;d||ti'Etruschi -
"uii'niJrtto'~ '̂Ì3 *i diriùàd ^ h un pò-' ' 
,pplo — e scomparve II.di quanta civiltà 
ai quante lacrime .di.;.quanto .aauaue di 
qoantii_-m'e3ta,.p sere'ia fdoondltà di peu-
siero, óbbliati attravèrso i tempi ci par--
ìano quei.mo'nuBiaiitl? fu u,i, popolo--r 
è'; soòmjiar'w II l'lo Individuo nella uma-
nit^ Si perdo —'si confonde,-*-,é, lègge 
itntautfibiln -™ dobbiamo subirla III 
' Agostina Volpato.:port6la-sija 

pietra .alla oostrusique delio edi'flzio'., no­
stro Nazionale di redenzIOUe,' ' dlstiottf 
pelle SUB belle doti dleintaraiiaate, liomo' ' 
dì cnqre, pis.-iò angelo-consolatore tra 
i-miseri r— da, tutti benedetto-, una' no»' 
bile missione compiva sulla terra — è -
titttoU.1 .'.'. ,, -.;• .' - ' 

. -' l|-,dolor« che,.indorilo frenato traspa­
riva dal volio dì tutti,al, mestò aoooffl-': 
p.agnamento- all'ultima dimora — é la 

•più bflllii-lapide ette'quanti il ;Oonobbero; 
— possano doposiiar» sol suo scp'olcro.-' 

.. 'Agos t ino . ' 'V'olpikttt'!' -^ abbiti 
adunque -* queato .Csirémo saluto di 
p|Hatal',—r non compre prefiche ^ lo ' 
spargano- sul tuo- faretra i—'é quello 
obe — -̂tl devono 111— ohe solò possono 
oflferirti grata un9,patria,oh^'tanto hai 
a.inala — quelli ohe 'hai ben'efioàto-.-̂  
gir amici ohe ti - aoroprèsero--^-ti''ama- ' 
rpno ed ora,ti.piangoiio,'ì—'e'ti pist'fige-
rìinno per-'sempre—perduto, '-•'-"'• 

', C« seruo. (Jsll's îinio. 

- i!ir^i'Cot|$!|. Pur troppo si.,verifloa 
:fi«,qpi(!nt.eni8Blia .ohe.oW.nSa le-puStigJia -
-speoistjiiieiiteper. ouràre la-tosse, Test'» ' 
apaopijio e .depresso in..tutte le-aue forza-'-
a perde l'appetito, s'aliera la digéation'e, 
e la tosse .per un «omento .sopita'ritor-^ 
na pili feroce dì piima, D'oiide oiùfi 
ifer 1, narcotici in .essi contenuti e per i 
la gomma e lo.zuooaro.Tabbondantit di -
cui ,ei .cbmpong'mo. Infatti datemi's uno 
' stomaco •,;già, abbattuto [e dapresao pel 
-continuo-sciupo ohe fa di easoiLiaopras^ 
tante, diaframma,.,,, nel tossire — oDbli-
gutejo, aila-idìgeatììaie-di: sostanze-gtevi-
e poco digeribili,e sopra,piùwottopona-
telo, all'azione stupefacente doi'.narootioi ' 
.e resterete persuasi, oî e sia/-maggior» 
,il danno che l'utile ricavato da tal» 
.rimedi,- . • ' 

Le pastiglie-di mora iaventata 'dal ' 
Dottor Mazzolini di Koma, oltre ohe 
sono-un-rapido e positivo rimedio per 
Itt .tosse incipiente, sono di facile^ diga- • 

, stione per gli acidi ohe la natura 'poSa' 
in -tale frutta. ' ' ' - ,-' ' ••"• -• 

Questa^ specialità, si - vende • presso- • 
l'inventore e; fabbricatore, Via 4 'ì'on- ; 
tana num;,-.18,-t ! - ,•• - , - '' 
jDsposiio 'Unico* la-'Udine'; presSo la' 

farmacìa di- 0 , Conie^SSittt , Va- ' 
nezia'tirmaoi'a' HotM'eit'''àlla 'Croca di 

Agostino Volpato che fu propu-
^ guaterà della libertà — giaco polve. 

Sortiva dalia gran madre non comune' 
î n cuore — ed in'seno alla gran madre 

ITote scientifiche 
, A PROPOSITO DEGÙ StUDl 01 PASTEUR 
' È ormai nota, non solo alla Francia, 
non solo all'Italia, ma- a tatto il'mondo 
civile, l'impoÉtapte .'oom'Hiiioazione, fatta • 
dall'illustrs dotiPastèiir all'Accademia 
dèlie scienze di Parigi nell' ottobre 
scorso. 

,. L'Illustre aoieliziàto,' do|io • numeros't 
esperimenti stilla'rabbia oàniua,' avreb­
be ,'troVato il'iitétdclo- per pr'e'venirla. 

' Dopo esperìeii'àe,'' egli dice,' par cosi 
dire senza numerò, soao'giunto ad un' 
metodo .profllattloo prà'tio'ó e pronto i 
cni «aò'OSSs'ì " sui'oàtai'ioiio già abbaa&n; 
za numerosi e"sìowi,'per3iè io confidi 
- nella'u'niversalità dèlia sua applicajiioaei. 
a, tutti gli'animali ed all'uomo siesso.. 
• Qtiesto metodo poggia esseuzialmentei 

ani fatti segush^i t- . • ', 
-'Iia'inoculazióne nel coniglio par kià' 

panazioàe sótto ladiira .madre di mi­
dollo rabbioo di cane-rabbiosi)'vagante 
produce senipre la rabbia dopo un in-
ciibazione ntèdia di circa 15 giorni. 

Il Pasteur afferma 'ohe passando il 
oirus di un coniglio in uu seoondo, dal 
Beot>udo ad un terzo e cosi via. Si ma­
nifesta una dìmioazioue nella durata 
dell'incubazione della malattia, negli 
aninsali snccer^iyamente inotinlati, 

http://-o.il
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loìenniato' imàémé ik' k^ stòria A* 
(eie esperienze da lui esegjim'plofr > 
|rus sottoposto 6, diversi passaggi. 
B8to moclo di erosriaieató (sonĉ  
Je del Pastài'.oÓBsiìwlftto; net no* 

Irò 1882 ha già'- tre tóldf'. diìMà,, 
la xihe la serie sia stà.ft"'ftftl;m**';",' 
Ita e senza qkp nmì '«5 .«iit 'doToto 

*)i*rere- ad". ftltio-.(jiru»,.',^ll!,infa()ri di' 
Éeìlo del oottigli suooeiSsiTainenté morti; 

/abbioai.- Nulla hft'vW ^uittd.i' di, più fâ -' 
«jilff ohi l'ayere "ép^tànteraenti' aottoniftf 
fno, pei'lunghi periodi di "tèmpo un Di'-
rus rahbido di perfetta jtnresaa'aemprfe 
ideatifloV, o'qtesi a,''jsè'. «teiĵ d/,' '••' ' • 

Midolli di' tali .'óoniglt.'sioflo tabbidl, 
per. tutta la lorà.lviùgttezia con oòstan- = 
ssi nella'Ipro virnlenaa. Se-'èi'«taoijanu 
da questi piidolli, pezsii dl^alòuni oen-. 
timetri, colle massima' preoauzìonl di 
purezza ^osaibile, e se 'si fibB|iendonO 
in un a,tfabient8 aaoIuttOj,:tó''Viralattz« 
»BsoompBrv,6leiitaMgiijf6.r4nd.,ad„<!Btin..,, 
ziosé totale.' ti'a durata della estitìssione 
della virulenta varia alonn, póB^ colio, 
spessore dei pezzi.'di- kidollo, «inaiipe* 
otalmente in rapporto colla'temperata.' 
ra esterna. ; •: .',, , ,,. .,o;, 

Quanto .più è bass'a'lfrHemWràtòà, 
egli dice, tanto pì4 a lungo si oonser' 
va la ??irulenza. (^pesti risultati costi;, 
tuisooiioil punto'àìjièntifiop"del'riì'etó.^ó.. 

Betiio'qù.esè'q il diitti^r I^aàtéur pa^8 
adire'd?! modo,di applicazione, e.óiòè 
come rendere un cane refrattario.alla 
rabbia. ,,, i-

M& lo scopo, mio—.cbe'i'per guarito 
gióvane, da'totopo m'occupo-di''questi 
studi 8 oei;oo ^i -fetate"' il.piii Cnfe mi 
siai possibile al oB̂ 4̂ én!tè ~ naa^è quello 
cMìtamente di riportate gli', studi '-pfmfil'.' 
gift: ,n«ti delWUiĵ tìrè' soiefi;iiaJp,,'fxano,e-
'se ;, vbrréi.. soltànip.̂ .fttr'.̂ otO; come .uno; 
scienziato-.itaJìRBp,.--il; prof. ..JSdoard'o 
Perronoito di Torino, ovunque cono-, 
scinto specialmente per gli ."importanti' 
studi da-'ìni-fitti sul oarliméhia i •péti 
la ^cp^erti del rimedio 'contro VaucKi-
losfcwa d«odenqlis,cbftptódu'tieya'l'aBé'-' 
mia negli •;ogpral'del 0Ò{tardó,, ̂ pr̂ ma 
deli Pasteur avesse, nel'suo libro inti­
tolato,: Il .carboni'fcio, mezzi cura^ei-e 
preventivi è venuto in luce nei primi 
giorni, del 1885, ;pubblicato, ,.oome me­
diante essicamento si possa ottenere 
l'attenuazione del virus corftonc/iioso. 

l!lon.„può anjetio.qnlttdi il perrottci', 
to 4'»ver provato-grande'eompiaoeDza 
nel federe applicato dal Pasteur ciò ohe 
pti^a egli stesso a-fpyl 'sigserltofiì a'.j 

Ecco ora in ohe mòdo si esprime Kl-
liistra 8oie4ziato'pid5iontese.iaUa pagi| 
na\247 del llbrq,Sitato, in'ttnidapitolcr 
intitolato : Essicoamnto dui sangue. . 

«.; Il 28 novembre 1884, ore 3 .poiSi, 
con» milza stemprata in strato sottilis-
aimP, sopra un vetrino porta oggetti e 
lasciato easicare.Iiberainent^ aila.tem-,, 
paratura ordinaria'del 18'gfngiio 1883, 
ho'iiiotiulatòjdue porcellini,,J,|ni\ia. 1, 
due aninialetti non' morirono. 

"̂  Esaminata, quindi'làiaostanzà-eSf 
sipàta dadeioiotto mesi «dièci giorni 
•vi si trovarono ibaoilli.ben-Conservati, 
taluni dei quali con sporoine iniziate ô  
•oompletament'e svilrip'p'àté, ,'iiiàf tutte'*-
trofiche,' sottili. 'Feot una-ciiltara'aeU 
l'urina neutra e in questa, ; sĵ  sy^uppa-
lonp numerosi .mióioooooh'i septioi e_*ba-
cìlli dell'antrace,"bellissimi ina raifì.'l-'-
nociilato il prodotto della coltura "a'dtte 
jiofceUini;d'India iRorironS. .n;<...,- <• ., 

il pjfjjpo.in S.gjprni; e gO ore„liS>, .. 
il secondo in 3 giorni, e 1 ora l& 

entrambi "col più. 'óar'a.tl;erìatico carbon­
chio,'milza «eciorme; adefìa 'sótto-dtita-
neo' e numerosi', ébsllissiml. bacilli. nel 
Bapgua e nella milza. ,,- •. ; 

" In (juesto caso adunque, nella so­
stanza splenioa essioata per l'evapora­
zióne piuttosto rapitìa.del.giorno ,12, 
giugno i'883 'non pOTèr'tìho ""'sviluppàrM' 
moltp e belle'spore da poler nooidere i 
porcellini .d'India. Juy£iae„oolla, coltura 
vennero fuori i caratteristici, bacilli,- ohe 
inastati svilupparono,--sebbene un po'' 
tardii il-vero oarboDoiio.» ;:.•••!.•.''-••i''.•'•, . 

« JVo'ti polrehbe forse considei'orsi mme 
»»' o!te»iiaiiJo»i6 del viriti' iarioAMòto ] 
anche questo essicamento del sangue"! 
. i' Aine'pare^.dist » _ ;_ ,:;' , ', 

Passa quindi,'l'illustre'professóre, a' 
^ 'descrivere esempi di inoculazioni da lui 
^ fatte col virus trattato in 'quel ^modo 

•ed i risultati da lui, ot,tenuti. , • , j . 
Taluno però ppij'rebhe osservarmi one 

meutro'.il «(riis. carbonchioso, è perfet­
tamente noto', e rappresentato dabaoilU 
.e spore, il iiirus^ rabbido finora non si 
•.sa am(%ft bene in che consista, ' sebbe­
ne, il'P,»sfeur abbia dichiarato ohe nel 
ieaaatp nS^bro dei cani arabbia'ti vi' sono' 
.delle granu^ioni particolap,,lij quali 
•non esistono^} t̂e3an|;o'nervqào a^npl 
'e che seoondoij^ sarebbero,- oar'aliterv, 
stiche della ma^;^. , ,,,,. , |, ..,,',.,.'-, 

Ora, nel paese fflgasieur, queste^gra., 
nulazioni i!C»,.,P°!'^^ro essere altro 
ohe forme baotèi'ioha^'.jj'gj- sappiamo 
ohe i bacteri speoial^je patogeni 
hanno fi-a di loro del» Mriatà comu­
ni, per cui non -è da maygji^fài ise 
senza conoscere in modo nKjgRjnento 
soientifloo il virus della, rabum^j ^^^. 
obi — fondandosi oprtors B U I ^ ^ 

•èlA to tónno*fra"tt'tóbl OiVMs'̂ 'di 
; fttté>04rlpj<5foi|dwidosi. )Srtlft.pi9pifie.tJ; 
di CUI.godono:a(tri tii'fttf 
, QjiìnS se.floll'essioamento delfjangue 

.darbonchiSBo. iàontenanté baoilUii il Jirof, 
' f'erronbltb 'Bà ottenuta ,utt'atte|iHBìsibne' 
'dM t'irus atesso,'Sai'pare dìfflitti ohe 
sia appunto, ts&.metodo,quello, oh» è • 

'.siatp aeg'dito.."dar"Éa9téuif. - J i-- " 
•- 1 Sé dunquaigrandi sonò gli stl^dljdallo, 
's<iieBzìato-:f;f8noesé|'stìirima lod l̂Va dtóa" 
.pura al 'hòltifo Perronbitò, óWi" ^de ì 
suoi studi óo»ferm&tì e corona^ |»,(spltó-

.didi successi. 11 Paalèur senza; saperi» 
"']ia"'àppl}'catò,'le p^̂ érVaàSóni' già not'é 
' al Parrotìoitti, e con ciò ,ha j^prtatp, a 
oompimetìto. studi-i severi. suifè| ràbbia 
canina, epìné il Perron'oito ave"» 'fatto 
•col carbonchio. • •• . • -i • 

- Il, Paoini .prima del Kook a-v̂ va- stu­
diati i , mictb'organis'Éi, il Pàisohcito 
prima del'Pastenr conosceva Ifattenua• 
.ssióa4.d6Ì.pÌPÌ(« médiahts i^sicàttento. 

Di-. tì.'JWàsw, 

, Maisime e sskìiMQ 
La piccola spese molttplfoate' CftB»».'' 

•Mi'Biì' i '̂ lii'"*grìiDdi,,'Eatrièoni. Se tu 
cóìHpri .óose'shparflilé'i's'ài'.ii^oóstreftp a 
jveritiere lé '̂ileceasariè. Prima di,'sp,en-
deró'wi soldo, rlTOltafo.'diî  volt,a fra 
,)6 dit-,i, .è.peiisa ohe fatica/.ti oSsta a 
guadagnarlo. , i , '.; , 
• -1-1 . "u ' • FraAklin 

.1 '0n 'sigiiore"afflttto ria-un- atroce mal 
di deirti-srrsoa'-da'un dmi'iista. 
* li- STgn'ore "— dice l'odouiolatrH —, 
è i)((ceasi'ii'ló''jwlar6.il'"déiité guasto, se-
np, .vî rpv,i.o,̂ f4 i éani, , 

',—, F^gqla .pi(r'c. , , ' ,. 
',11 fleoìist» astrae i .<i«P "datiti sani vi­

cini al guasto, poi dice col massimo 
SD tigne freddo 1 • 
' — 'Vi fa male ancora'? 

— Oh; mollò!, - ' 
• -r' In tal caso,'«conVMi'rà....;, estrarre 

anche il guaito. ' ; 

.Sciar ad'a 

«péclnlftienta frn là Ruséla a l'Austria 
•alla 'forni.* .da darne tail'aiiiofió dejla 
Bulgaria Oi'IIlà'ftòmell'a. ' ' " 
.,„L.!:Àu,»ti*l»-sperai chi) il principe .Alaa--

SBfl'di'ti.iiossaiutendersidlr'et'tnmente eolla 
Porta, • [ ; ' . • ' ' . - . •'•'.' ' '•••:••: : 

Qaaato all'Italia' essa"lascili ohe^le 
potenza" diretia*t>tite ititarassata'nella 
questione dftca'tauofra lorn.' '• 

. ' QÌi,inglesi ntl SUdaìS, 
Corrono voci ailariofiiti fai!» (lòsi-

i3ÌM8,,d8gl| ÌDgl,MÌ,-.nal-àn.dnii, ohe si. 
4ioonU (11 ritirala di fronte, al ribelltchts' 

.avimeniaiio atìmproi . ', . , , 

V iniiialiVa dell'on. Saracco. 
X,a grave eooedettjaa dell' injportaziione 

sali'eaporteiòne durante l'at̂ tto 1886, 
tai'banaci'yi'ófondàinenta la, nòstra'dir--
colazione metallica, l'qn. Saracco, allor­
quando prààenkerà alla'.'Ganiaìca'la sua 
rélanSiona.suH'obolizioiie dèi córso for­
zóso, 'provocherà'dal Governo prówa-
dimenti energici atti a migliorare la 
òo'ridî io'ns feoóhptaica dW^aeise.- • - " 

/! nuoBo ministro.' f« Froneio. 
•Assicurasi ohe il gabiriettro ai costì-

ttiirà domani, le trattative essendo 
quasi ,téamiaate.< , • : ! . . , 

Si dà intanto per sicura la seguente 
lista iPr^yelnet, prasldeoKa ed esteri ; 
l'ailleres, interni; Goblat, istruzione; 
Sadl-Carnté, lavóri;, Be'v.elle,'agrìooltu-
ra ;' Deniale. giustizia : Bavergerie, ma-
ria'a; yhót̂ fessin, gaérra'iSarìBn, finanze.. 
JJon mancKerabbero ohe i titolari del oom-. 
marcio e. delle poriiè. 

difra. .«liibulloa ;è;.il mio pKj.misro 
Fra lutti i po(ioli nel, mondo jliilti'o;' 
Oifru simbolica i'a((ro pur'̂ tu 
Nfi aacri canoni delle Inbù;; 
E uuoliS il ooDSarvauo fra "tipi- redenti 
Sori,tti profiftioi,,,, mistici aoóeriti, -
'Oiil"lt<ìló'ah'l(re'Viaai tra no'cael varilo 
,Di. ni)Sti f,lg.id«, ,U, ,oore/i tta.rno- i 

Spiegazione dello S';jor:a<faf'prcce4»"e 

'"'],'Fra Hfàlia al'Aksslnio • 
'il geuèVale ,P'o«?olini, ca|o dellii mia-

sióno presso il tiegu's aarebba stato in­
caricato, di- oonolttdareiun!' trattato .di. 
alleaqaa fra- l'Italia e l'Abisaiàla-) di ot-
toper.e poi .dall'Abiiaìiiia lii fjopltà di 
ocou,pa.r%,K,ereo, situata aUtt'aìtìplaDO di 
ff'óiite a Màsaaua", offrendo garanzie- per 
una reciproca difési t̂ftrNtoViàie'j'di ot-
tenere sinflne lo. scambio di'aljiuira .mar-
oauzie ,oon.esecuzlone di diritti' dqg^nali. 

' t'Werjià di RobUanf. . 
' ' Si''afferma-ihà'Róbilà'tìt mandò iatru-
zlo'ói''.eriergioHè-l'ai,-"nostro iminiattoi in 
^lene, per ottener.5 da quel gówno 
Spiogàzlón'i'iolòViló all.-i'iQBolenzflclis db 
deputato greco"'Scagliò iii ' un ibapohett'O 
.oófl.trA-!'ltsU«-v •'...'.•'. J''.• '. ;•.' , , 

Zanordelli.e Mancini, ' j , ; '• 
'-•-•È' ''soauaaistente la 'notizia '!|élagr_iC-
fata fd.,alou.ni.giornali ohe l'on.' Zaiiar-
delli ,vèìig« à jRtima per combattere alla 
Camera' l'autorizzàzionn a procedere 
contro Shirbaro. 

Egli viene per dlacui-erfl alta Orisaa-
iziiiae inaieme. «Il' on. Mancini il ricorso 
nella causa dei quattro milioni inten­
tata dal comune di. Cagliari contro il 
'•governò'. : •' "" 'i I 
'"' '[ ' ,'.,.',, i'Zctncìrdèlfi a '.Roma. 

' Si 'àn'ùiiiizìa che l'on. Zanrtrdolli verrà 
a Ro'mir'prima della riapartora della 

.Caiper^. 

' •' 'l'-L floManl e' Keudell. 
. „ ..Robilttiit i). itaudell ebbero un collo­
quio ; traliarouo ampiamente dalla qua-
ptloiie balwiiica, ove t'èmesi la riprej» 
delle"oij't(li(à e una maurreziooo in'Ma-
o^douia, per, pui,,l'Au8irla deciderebbeai 
a una marcia ìu «vanti. ' >•-

Case di Oriente, i 
Secondo la Rassegna ounlinuano fra 

le polunze i jiourpalersr confidenziali, 

Telegrammi 
B u e n o s A y r e s 5. - - Durante 

il mese di dicembre scorso sono arri­
vati qui 42 vapori di oltremare con 
10,00p'jamigraa'ti; Ite entrate disile do-
galle sì elevarono durante, IpC'atesso 
mese a 10,025,000 franchi per Bilenos 
Ayres e a 877,000 franchi per Rosa­
rio. 

I i o n d r a 6. — Telegrafasi da Abri 
5 oorr. ; Tutte le forze inglesi comincie-
ranno domani a ripiegarsi verso il nord. 

I<ondrei 6. ~ Il Òayli Helos ba­
da Alessandria : Dicesi 'ohe Mouoktar 
consiglierebbe il ritorno di Cherif alla 
presidenza -del ooDsiWio.'. 

Lo Standard ha da Belgrado; Le-
Boianine fu nominato seòondo plenipo-
teniiario della S.orbia p ^ ; le trattative 
di pace. 

H i i d a p é s t 5. — 11 Pesier Ltapd 
annunzia ohe il municipio deliberò d'in­
viare .-7000 .fiorini, ai feriti 'aerbi, e buU 
gari. ; 

P i e t r o b u r g o 6. — 11 Generala 
Kaulbars, membro russo dalla' commis­
sione militare per la opnoluaione dei-
l'armistizióigerbo bulgaro èqui,giunto 
latore di una lettera particolare del 
principe di IJulgaria per lo Czar. 

Memoiiale dei privati 
a»dCercati cai.' Òlt tà, 

Udine, 7 geniiiiio. 
' Boòo ì'prezzi fatti nella nostra Piazza 
al'.taomentQjdi andai;» in macchina. 

Granaglie'. 
Granturco ,cQm-,,n, ix L. 9.—a 9,90 
Segnfa li., .,. : .-',•, „ —;— 
Qiallone com, ii. . „ „ 10.60 „ 12.— 
.Ernmentoiu . . .• „ „ —.— 
•Cinquantino n. . . „ •„ a - „ 9,— 
Sorgorosao' . , „ • ,, 5.10 „ 6.76 
Pigntìlattp-n'.'i ,'. „ „ ' 11.80 „ —,—' 
Faglàó'(ì'ai'pìkii. . „ „ U.- „ —.— 
'Ca,3liign(i' . . . ; . „ „ 8 . - „, 16.~ 

Foraggi e, aombustibìii. 
' ' ~'(FuoVi'dazio). ' • • 

Fìsnó 'Alla'. l ,'guBl,"d8' h. ''6,~T a 6.75 
, » » II,, » n. „ ,6.20 „ 5.70 
» ' Bassa I » V. ,, •5 50 „ 6.10 
» • » II » n. „ 3.76 „ 4.40 

Paglia da l"ttieia-ti. „ 4.10 „ 4.45 
" '•(Compriiao il dazio). 

Legna ff^S'i"'? - '>» ^^ * (la stanga „ „ 
2.40 „ 2.56 Legna ff^S'i"'? - '>» ^^ * (la stanga „ „ 2.26 „ 2.45 

„ , „ (I qualità,, „ 
Carbone, ,,^ " 

(Il » Il » 

7 — „ 
5.70, „ 

7.60 
6.10 

Pollerie.. 
Pollaatri da L. l.'<i5 a 1.30 
Pplll d'India m,. „ „ - . 90 „ —aa . » f. l . _ „ 1.10 
Capponi. . . . . . . ,, „ 1.20 „ .1.23 

1.10 „ 1.16 
1.05 „ 1,10 

Oche vivo , , , . „ „ —80 „ —.85 
Oche iRorte , ... „ „ 1.16... 1.20 

Uova 9 iurrp. 
Uova, al canto . . da, L 8,50'a t-f-,-..-

Burro fresco J-d p. ,, „ 1.80 „ l.ttS 
. ; P ,,,>»,HI. „ „ 8-16 „ 8.28 

lIfel»t'*T1> OKÓ.A' SWà ' 

MMun,*5 ^tìinaiù 

;. Andamento d'afta oaltao;^aetiztl spe­
ciale tendenza. l?BrmÌ3sime la sete, greg­
gia, neB,i;'f, batté 4toi»t4 sacòiidarie.' As.* 
Barando .qaesto.fiifló hon'Snténdiaitó par, 
niilla ;di,e'9sójfe jpesaimìsti. Pelnjrinijintó, 
la posizione'iì quale la definiamo, ciò' 
«h'à n,<Jn'tpg!l6„fìhè dómani'ió'là'sètti? 
maria ventura le cose abbiano a ràfti-,' 
oalmBntB', migliorare,.,; . , , . 
, CMcami '-r-",Scarai^àÌmi,i depositi di, 
bassii, pfófotèi, ' véramai^ta _ deboli. C è 
òoooi'ao' raramente 'di'"vedere un cosi 
esigtt'o stock di gallettà'mi è'di reootti.' 
Guai pel oohautnatdre ae gli .affari in 
'filati ayèsserd stìpreaders da un giorno 
•all'altro."' 

Coiitlnna là domanda di galletta miste 
che sono'"scarsis'siiae.- "••-•'-

Propriefà dellaTìpogVftftn I^ì BARDTjkco. 
HBJATTI ALESSANDRO, gemente respons, 

, • K O N P I Ù ' • ' " 

Guarigione g..rentita In 20 o 30 
giorni sa'nza nsó dotie Oandulette. 

(Vedi amiso 
i'« gaarlfi pagina). 

Siimatiss. sig. Gatleani, 18g 
Farioaoista a Milnno, <• 

. , Pi'ene.iJi Teoo, limarso 1884. 
Ho ritardato a darle notìzie della mia ma­

lattia., per av r̂ voluto ssslcurfiraii della scora-
parsa della stsasai essendo cessato ogni fole-
nari'ABi" ,da oltire quindici, giorni. 

11 volai Bloijisré i Biagio! eftetti dedo pil­
lole prof, Vortn e dell'Opiato balsamico 
Hnerln, è lo' stosso come, pretendere ag-
gitt'iigera luce al sola-e acqua,al'mare, 
, Basti il dire che modiaoto la prescritta 
cara, qualunque accanita blenovrngla 
deve scomparu'e,, che, in una norola, wno il 
rimedio infalliiiife-jd'ogni.iltfazione d"t malat­
tie, segreto l'ntert̂ C. '"''' j-_>', 
' Accetti danque' 'e esprosi'oiii" pit\ sincere 

della min gratitudine anche li rBpporto al­
l'inappuptabilìtà nel''esegalre ogni commis-, 
sloiiè; aliai aggiungo U. 10.80 pof' attrh due 
vnsi C n e n n e «k'o scatola Poi't» che 
vorrà spedirmi a mezzo " j3ttCCo p0.4ta!e.' Coi 
sensi della più perfetta stima ho Tonore di 
dichiararmi della S, V. IH. 

Obbligatiss. L, (J. 
,, Scriverà- franco alla farmaoi» •Galìeanii 

SemeBachi 
a bozzolo, giallo celMare 

Il suttoaciiito drwndls Anto» 
a l o di Sa» Quirino di Pordenorie, è 
noar ioa to del oollooainanto S e m e Baohi 
a bozzolo gialla co'if'zioaatp; spi,,Monti 
Maures, ("Vai',' Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur,'selezione fisiologica e mi­
croscopica adoppio conti;ollij, operazlqne 
effettuata da un distintissimo professore, 
addetto allo -stabilimento' in la Gard'e-
Frelcbt, 

Il prezzo è di lire 1 3 all'oncia di 
grammi* 30; Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domando dovrapno 
essere indirizzato al suitoacriito od ai 
soci agenti Istituiti uei.centri pìp'iiopor-
ttinti della Provincia di Udine e Gorizia, 
• GII splendidi e lucrosi risultati dati 
da .quésto seme in tutte le regioni nelle, 
quali fu coltivato, lo taooomaudano senz.r 
altro per. in .prossima' onmpagna 1880," 
ai ba'chicultoì'i del Friu|l,ì quali da un 
primo fspa; iaenlo troveranno argomento 
a lunghissipie ordinazioni. 

Il sotto.'.crjtto dispone pure' di 89me 
Baohi a bozzolo verde e bianco con te-
zionat» nello migliori posizioni della 
Val Bulluneso ; ditta dott, Fabris a. De 
Nardo, al prezzo di lire t all'oncia od 
al prodotto dfll 15 par ceoio. 

San Quirino di ForilBnone, 1 nov, 1885, 
ANTONIO aBÀNDIS. 

In 'Udine ' le snttoacrlziiini ai rice­
vono dal .>.igi>or Anton io , ' Cosalo ' 
presso 1' Arainioiitr-zlouu dal Friuli. 

Pel Distretto di Codroipó dal signor 
Vnienlino Bulfoni. 

Pf'l DiatriMio di .Civiiale, sig. I,uìgi 
Disnan, 

P u r Cormons, sig. Giuseppe Leghisas. 
P..'l; capoluogo di ilfomago,' signori 

'l^itssaro Giav. Sali- e Pillo» Sebastiano, 
pél Distr'etlirti lalisanij e PòrìojrMaro 

sig. Morandi Pietro, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Il Contadìnello 
'•C.,;LtJNAfiìor"_,;^,j'" '̂:'j 

trovasi 'In vendita presso' la 'Òffj^lei'ja ;~ 

ANTONIO FftANCÉSGATfO;. '; ;i 
Udifle, Via Cavour. , ! 

• " ' G À t \ T O L E I ^ r / « - " 

MiRGO lARTlBSGO 
\ia Mercatovecchio, sotto il Aiopté di PieUi 

1 Eisma, fogli 400 Carta qua*'! 
drotia bianca rigata wm-
meroia'e ,' '• .• li, 

1 detta id.id.oon'lntèstatura 
a stampa » 

1000 Enveloppas opmmer-, 
• oiali giapponesi » 
1000 doiU con Intastazione , .. -
-a stampa . . - » È.-i--
Lettera di porto'par l'inlarno 8' 

per l'es.ero. — Diemarazionl doga-; 
nali — Citaì;ioni per blglie'tto.; 

•8.60 

È d'affittarsi la premiata. 
Farmacia Bortolo Tomadiai in 
Oividale. • . . . 

Per trattative rivqlgetsi al 
sottoscritto *• 

Antonio fu Bortolo Totnadlni 
CIVIDALE, • 12 V 

• . v ' , , - ' ..i I " • j i^i^^'^ 
Presso la Ditta PuiTaigiailU» "è 

Del- N e g r o - in-Udine piaz'.a del • 
Duomo palazzo di Prampero trovanti ! 

I . C O n r C I M I C X H H U C I t ga-
roniiii sema fo>ìaii fossiU,<iu\ìn p r e m i a t a 
•fabbrica del conta L. L. Manin di pas-
sariaon (Oodroipo)-, 

Le SEMEUT'J ' I B A P l t A T 4 » , 
natiii-al» ed urliaoiale,,di germitioiione, 
gltraniita ; ., i -'' . i ; '.i • • •.•'. • . '< 

. P R E Z Z I D I S C R E T I 
Cataloghi ed.istruzienì gratis. 

Kmm 
, Afdoe di liquidare il loro .d.apóaito 
maócbiue agricole I SottosòrìÉtì 'véndono 
al 25 0(0 di ribaaso sul prezzo di fab-
br'ca 1 ' 

SS; (leggio per trebbia trica ad un oa-
.vallo, nuovissimo 

Trebbiatrice • , 
Aratro all'americana 
Trincia rape 
Sgranatoi garantiti 
Frangiavena 

h. 8 0 0 
» flOO 
> ss 
» es 

"» «O 
'» '«O 

Deposito acqua di €1111. 
Fratelli Boria. 

GIAGOMf) DE lOHENZI 
'VIA MBBQATOVXOOBIO. - >.'•' 

UDiKei nniaiB • 
Completo assortimento di ÓócUialì,' 

sòringinàsi, oggetti ottici ed ire';3pii'à',i 
l'oliioa d' ogni sjieo'e. Deposito' di ter- ' 
momotvi reiiftc.t'.. e ad uso pjedióo de!!,e, 
più recenti costruzioni; niaochine elei-
triohs, pila di più sistemi ; campan l̂lj elei-, 
trici, tasti, filo e tutto rocDorrenie per 
soneria elettriche, assumendo ancbe la 
coiiooaziono in opera. 

PBBZai MÒDJOISSai 

jT^fei medesimi articoli si'àssume-ijua 
lunque ripsratura. , • , , 

Da yeiìdersi 
attrezzi completi per m o l i n o da'g'raap,, 

Riyolgarsi, polle trattativa' all'^twmV' 
nislraaione di questo glornnlei-' ' '• , ' 

Deposito stampati 

polle Amministr, oomunali Opere pio m. 
(Vedi amiso in guaria pagina). 
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,.: Le ̂ Inserzioni idall'Ést^iPo per M Mmili si ricevono éselusivam^meiite ,peg^4*4ge?is5Ìa^„JPriapi{î ^^^^ 
fìtiilifii ' ' • , u ' ; i ^ ' ' ' ^ l ^ * ^ ^ Parigi e ;Rontó,, e per l'interno'''pre930'4'î ìynrinisÌTO'gfl»|Lè"iia^^^ ,;,.;;;, ;;;^ ' 
m i ' I . i T '"rM'', I . : i / - f • • • ~ ~ ~ ' ' ' l ' " ' i .• nim'i î l niiiliniiii . iiiii]»! iMiiiiiiròii'rMiiniiili.iiiiiOT Blin)iliiiili[k'l'"'" ''••^•A<:'Ìli'M'^^M''4 "UMBÀ&WtJi'é' 

imm SttiplC e ia'dtt appàranWmants.dorrebbe essere lo scopo di ogni;'. 
S n l l ì i i •"•• • - • • -• •• •- ' ' imiàalato ; ma invece móltissimi sono còioito che s!t> ejt ili^i-j^j l|0'C^ 

mu I J J l I ^ « I r ™ % ' - i ^ ' fé|ti'da'malattia'sg^etè (Blennorkgie in.genere) non guardano iske a tas, 
1 Ì H # » m I I I I I IMM s(Jonipàril'è"arp.i'tì presto'l'a'jjjaren za del male ohe 'li. tormenta, anziché air-

allafJJ. 
__ , sèpinpàril'è'arpi'tì presto'l'atoarenza del male ohe'li. tormenta, 

aWuggére per sempre e radicalmente l i battià; 'ètói ' lia p'rfaottù'i'e' 'peè olb fare adtìperatto as'tr̂ lngentl d^nno 
saWta' tówrtói od a-.q\iella della pròle nasoittóa".,016 siibdeda' tiittl l gbrhi a quelli ohe ìgnokiio rèàiétónza delle pillole';»., 
del Prot,,.|^«/.ei POflM-dell'UniverMlà'di Pavia; • , ,' ;, t ' . , "'• ' ' •. ' ' £ 

Queste pillola, ohe contano ormai ^rentadue anni di aìicdessó IftoiJnteitóto, pei* tó continue e perfette guarigioni de'gU Sqalti p 
s\ reoentl che orouloi, sono, come lo attesta'.!!' vàleniè Dott.'Bàiilnl di Pisa, .l'unico e vero rimedio ohe unitamente BU'aoqtt,ft'|a 
sèaa1t¥ft'|ùari8oano radioalmfehté'dalli |,tódetfe'nialiàttiè''(BtótitiòrtiglR, catarH uretrali e restringimefiti d'orina); S p ' e c H I " f^ 
c a r e n e n e l a malattia.'OgDi'glornq'yl'sIfómeàloo-ijkirurgi^cj'da^^ 

,—- . ^ 

s 
ffl 

1 lìippinn olle la sola' Farmacìa Ottavio ..Gajltianì.stdi MWo ''M' Làb'6r&torto't>tazzÉÌ' SS"." 
Pietro e Lino, 2, possiede la lédftljBi.e majlMfàia'rlóett^ dèlie'vere"pìllole ^èl 
Pi:a(,, Iapigi POMAMì'jjnìmfmf*^"^'''' ' ' " ' '" ' 

I liliiniinilliili ili Ili IH I W H ' l H I M I H B I I I IJIIIIIIIllll I l l f lwni l t fT-T—nT" ^ ~ ~ ' ì , f ,' ' "TTT ' 
'•'• ' I n v i a n d o vagli» postala di L. 4 alla F a r m a c i a 24 , (}llavio'Bàlleani,*MÌl8no,'';V'^a,SI^^,ravigli, si],rloèyflno' 'fràbptì>,eÌ,Regnó S g 

ed a l l ' e s te ro! — Una scatola pillole del pro{.,l.UlBl Porla . — D n Bacone di po lve re ,pe r acqua ' seda t iva , , ooll,i8'>''uzion'e s u l ' a ' 
modo di .usarne, i, , - , - , . , , , ,, .,; ,.,.,, ,. u ,. i , , , , ; , , , , , i . , . , — 
Mvmditwii In U d i n e , Fabris A,,Compili F ! , Filippuzji-GìrolamieL; Biasiol! farmaci» alla S i rena '} ,6o!pÌ«l« i , ' é . .&! iW^ Pcijfpni|arqiaoistì ; 
flPipl|e»te, Farmacia C.Zanetti, G. Serr^ivallo! Knirn, Farmacia N. Androvicj « r e m * * , Ginppom Carlo, Frizii C , Santonij . « t p a l i t t r o , 
Aijihovici V c n e a l » , Bòtner i P i u m e , G. Prodam, Jaokel F . j S l l l n i l a , Stabilimento C.'Erba, vìa Marsala '&: 3',' é sua succursale 
Goìleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 1 6 ; B o n i n , via Pietra, 98, e in tut to ' la principali Farmacìe del 
Kègìio. ' - . _ ( - . • . _ . . . , 

. H 

i,. ilJ. ì'Ài 

É D A A I T n n A 

MllltU 
: : r ] " : • 1 1 1 1 1 • 
liePo siipati p r AMÉtìstrÉŴ  

'^orMi|i|^.<^i^l6|;e di carte, stampe ed oggetti di cancelleria pei* Munioìpii Scuole, 
Ammmstr'fìzipni |>ubbliche e ptìtiate. 

""'•'••̂ ~—iTOJZiio».̂  acc-oxata e'pxoaata d i - t -u t tè lé oidisiazjìòaai. 

brezzi convementisàaifi' 

wmh 

ore B,M'àit 
„' 7.«"ittl. 

' , 10JO«iìt. 
,;';480.p.: 
. .0.9$ pi, 

A VBN8ZIA 
tìreiaiK»:^ 

,<0,48^t. 

";i:f4:. 
.'Mi 

bivi 
'ée.t:É)iiit. 

^"gis'iiill 
i l).-f Uii 
-, 8,18 p. 

• •" . .S i ' w,, 

omaibtti 
, diretto 

AtnbwS; 
ài 7.8? da. 

' ,e. '(ii 'aiit: 
' , 8.80 ;. 
i, 6,88 p., 

I ps.p. 
, ; S,S0ftnt 

dirètto 
D M A . 
omnlb. 

. duetto 

A|!0WB1JPA, 
ote..8.46 ani. 

,'SM ani, 

" E'SS'»-' 
. , 8.88 p . 

DAjPOHyjBKB^ 
Óre 0.8Q wttL 

, ESO sài. 
* mvi 
K , B^^ p, • 

. , 6,8S p. 

csulib. 

d a i 
OMUib. 
diretto 

A WfUIB 
ore 8.18 an t 

10.10 aut. 
8.01 p. 

.7140 p. 
i8.SI0 p. 

LO'SMBlLIMpTP 
H CHIMICO 

FaiACEUTICO 
IHDUSTRIAI^P 

rilipffièirolami-Udine 
lUréyettalp da S; M. il re d'Italia Viltorlo Emanuole 

•'' •' è fornitó 

delle rinomato. Pastiglie' Uanhesini, tarresi, Béóher,. dell' ÉrMtila' di 
Spa§Wt''i>Panemi, Viehy, Preìidini, Rampflxiirii,', PateKSon' s Losmges, 
CassipiiyUluminata Filippuiii eco. ecc. otte a guarire la, tosso, raacaibne, 
costbî zionei bronchite ed, altre-simili malattie! ma il sovrano dei rimedi, 
quelgj^he^ in nn momento elimina ogni,specie di tosse, quello ohn oramai 
è oolip^ îuto per 1' ofiicaoia ,o semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chlatnato col nome di' . ' • • , , 

Queste.pfilT^^iawbanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesoho rèi imse 
che si Spaéoiano'da'qualche tempo, segnalanti alpubblicò 'gu'arigioiiiper 
ogni specie tji m'alattia;̂  esso si .racoouyiìidano' da sé co! solo nome a sia-
per la seiiàtìii(iè'.:ed elegante.'o'oufozlohe, sia pel.prezzo meschino '.lii una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil gonere. 
Ogni facohe'ttocóntì?ue_l?ipolvsri con relativa istruzione in carta di seta 
lucidaj-lmonita- dèi timbro della farmacia Filfppùzzi; . - , , . 

tostabilimentoi.dispon8. inoltro delle seguenti specialità,.che fra,le tante 
espetijjieptate dalla scienza medica noUarmaiaftle a cui'̂ sì tiferìsoono Icirqno 
trovafts,pî lf'pmam6ntp,.5^ îJi q giudicato, e per la preparazione acouraU, lo 
più ndatte a'.curare e .gpariro'̂ le infermità ohe logorano ed affliggoni l'u­
mana specie: , / ' i 

S'n'lpoìiìpò di (Utr i ià rà la t ta t» di «gai've f ) , (e r ro per combittore 
la rachitide," la' àanoanza di' nHtrimonto nei bambini é' fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi ei similii ' . . .' . i , 

SolKoi^pA'4li'AI>cte Blapoo'efficace cóntro i , catarri cronici dei 
bronchi, dell» .vescica; e-.ih.tatte^ le aiTezioniidiisimil^ genere. 

ISielroi>|io fll c h i n n e .fcrroj .importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad .eliminare le malattie, crobioho del 
sangue, le cachessie paj;j^tri, ecc. 

S c i r o p p a -fll «0mmB allit; c o d e i n a , medicamento ricpnoKripto, 
da tutte le autorità mediche-.comB"q'uello che guarisce radicalmente Ip tossi 
bronchiali, convulsive é canine, avendo il componente bàttaiàioó" derCaiiatiie 
e quello sedativb'dolla Codeina. , , . . . , i 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipil4zi-(3irola&'i vdngoiiQ.prsparati ; lo SóirpoBo 
.*' Bifasfiilattato.di.Qake, WEÌisir Coca, l'.Etisir. Ònfjta', fEti'slr"G'iima, 
1 Oaojitaijico PontoUi, lo Sciroppo Tammudo FWipifeJsi, l'OKo d} htgato 
di 4f«rttj|*f.J:oà|«ito''j)ro(ojo(i«ò)i,.';dl/'erro, 'le potoon antimmiàli 
diajoretìche'pm èamtf 'é bSiiìii ecc. éce. 

Specialità nBijQjBil.;^^^ estere come: Pg,rina lattearfllestlè, Pem fimt'dis, 
Atajtiesia Henry's $ Landriai^i, Peptone e Pancreatiua Defrestw, Liquore 
Goudnmde Gugot','Olio ' di Merlmxo Bergéi, Estratto Orai TaUitov ferro 
PavilU, Sstrait^ '•'-'-'- "-•"-'-"-'-••• " • "- •• - _ . 
tìolloway, 

Ciuf, CaMH,dMomrof}i.pmfm,>epc. eco, 
I.^assortfn5eiltO'degli'artiCoh'di' gomma-elastica e dogli oggetti chirurgici 

è completa.,, . . . ( , , , , ,̂, . , ; , 
Api/ud tninertli d'dlle primafio* foriti' italiane e straniere. . . 

yttLevA.foiti ni.B<»villi"!, 

DI GIACOMO C0MESS4TTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in- Udine' 

VENHESI UNA' ' ' . 

Ftóna alMentare razionale per i BOYl|r , 
Numerose esperienie'praticate con Bovini d'ogni etàS nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostratp ohe 
questa Farina si.'può senz'.altro ritenere il miglioreie piij eco-
nomico.di tuttiigli alim.enti'atti «Ha nutrizioneed.ingrasso, oOneffet^ 
ti pronti e sorprendenti. IJa-ppi una sjjeciale importanza porilaìnntri 
zioa? dei vitelVi, E notorio qhe nn vitello nellajibandqnaro il latte, 
della madre.'ieperisoe non po^coì coU'uso di ouest'a Farina 150Ì1 solo 
è impedito il deperimento, ina è migliorata la nutrizione,' e Ib ayi: 
lappo dell'animale progredisce'rapidamente/" ' ! 

La grande ricerca che si, ,fa,dei riqstri vitelli sui Rostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano,, specialmente quellijbone 
allevati, devon'ò,de'termin?r^ tutti glialievdtóri'ad'ap^rofttt^ariie. 
tjna delle prove del reale inerUo di questa 'Farina, è il subito 
aumento" del latte nelle vacche e la sua maggiore densità| 
• • NB. iteoe'nti esperienze banoo inoltre provato ohe si presta 

con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e por i' 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. . , ^ _ i 

11'prezzo è;'_mìtissimo. Agli* acquirenti saradno impartitele 
eruzioni necessarie per l'uso. 

% 

Ai.i.i;wAT«asi » i BOviliT 

GLÒRIA-
'ff4.|,f|;ior«!''stoiu'fiàeo da prendersi solò,: all'ac-

iqua' o.d al Seltz. , " , . ' ; ' , 
. Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione.' . • 
Veniiesi alla Farmacia B08ER0 e SAN<DRI. 

CA UDINB 
dre 3.80 ant. 

n ^•*'I ' : 

.alito 
oiî alb. 
oiai)lb. 

' bmtttb'. 
É 4 

A TWESTBl 
ore' 7,87 «&t. 
, 11.31 ani 
., ;8,S3 p. , 
l''iìiM p: 

nA'vnisatB' 
ore 7130 sul. 

,„.9,10 Wt. 
'oiauibì 
ottsib.. 

omnibus 

ìiiiiiiiiSfiii 

A UniMB 
ore'lO.—aat. 
„ 13.80 p . , 
, .,8.08 p . 

:J ',i;n Sài. 

POMATA UlraftSALE 
PEfi'lìà PULITURA DEI HITALLÌ 

Questa ,,pou)ata è decisamonte.n preparato,, p | i efficace, coii(b'do, 
ed il.jaeno ,costb30 di tutti gli'.ijHìcoli slmili, difdrti'^1 cbmhioròio, 
-rr E^sà è.espnta da'qualsiasi tóid'iS' cóirrostvoie'hóòivo, e'nodl'cpil-
tiene che buone ed ijtil! soslanfe" — t'a''sUS'qU411ta s o W t ì S quella 
di tutte le altre finora usate. Là Pòhiata ubiversale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica'sull'oggetto•da-Bpulire,.ijna,;pìcolisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un-pezzo;,diilai)a<"Stpf&, flanella eoe , .e 
dopo di aver dato 'una nuovahjtrqpjcojttt»'pon,\in,pe'!i|p di,panno • 
asciutto;'si vedrà subilo appar)jo..Ufl,1}ioidibr1llaÙte,sulloggetto.--
ha, Pomata universale impedisce è toghe' là rqggiliè ed'il-.,ver'dprà'me , 
Le, ammimslrazloni dello strade ferrató; le compagnie di 'vapoi"!,'ì 
pompieri ecc., l'adoperano per'pnlii.8 pìaatrb ai'htè'tallo,'Bo'ttòm','chiodi,' 
serrature, valvole e tabi: e tutl!,''gli'8(SBilimSi>tl-i»'géh'ei.a!e'ove troi 
vasi molto-metallo da ripulire s e n o vaìgodò. I militarianbhe la pre­
feriscono ad ogn^ altra .sostanza.'.. ' • ,.. I .. , , ; ; ' -

tlaccomàndo quindi la miai.Pomat^ .anChe per uso domestjco, 
mentre.essa rimpiazza con sucoess,o tutw\le polveri <|d essenze,adope­
rate fln' qui,' le quali spesso coutengouo ,^98tnn?o,molvB, come llaoido 
ossalico. L'imballaggip 0 in'scatola,di latta74è,W,rata con eleganza., _ 

Una prova fatta con questa Pò'isiata 'eccellente, confermerà mèglio 
le mie assertive che qnàlnnqijo'certificato* di te'Aì.'o'lodi óhd nê  pò-' 
irebbe fare-l'inventore stesso. ' " '• • • ' • 

Ogni scatola- che non, porta ' la uìàri;a di fabbrica 'deV'dssere riflù» 
• tata come imitazione, e quindi di'tilun valore!' 

Unico deposito io- Udine, presso il signor V r i l i i i o e s ^ O M t ' ^ 
n l B i n t Via Paolo Sarpi numero 20. ' 

ulu v i . 'i>' -'-r... 1,;. ' • 

T I P O G R A F I A 

MARCO MiDUSCÒ 
U D I N E 

Opererai prél^^^^' èWl'è^é': 
( A. •VlSMARA;'Hor«Ie'iSÒol«ko)Un"vol\imè'inS»,prez'io LVi.'i 

, " i '. . . , - , . , ' . " I . ' ' ' • I 

PAEl:I>rIno|pt toor loo . ' l iper l ine in ta l l <|l,Klta-p(iraH«l | 
' ' ' 'finltógiiSj'tin" volume in 8''grando. di' 100 pagine, illustrato con 

; ,12. figuro litografiche e 4 tàvole colorate,-I<r «.SÒi 
( ' . l ' i " • • • . ' • . . ' i . i ' • . I ' ' • . . . . " I . 

, VITALE: Vt t ' occUla tn ' - In to rao », ni^I seguito, alla .Storia di 
I ' un Zolfanello, un volume dj .pagine 876, L i *•*•• 

j .D'AGOSTINI.. ^ (̂1797-1870) Bl^óliiliif'^iilll'iag.S dlel *»*ÌnSl, 
ì ' due'volumi'iu ottavo, di pàgine 428-é8,4, con itì' tavole to-

; pógrafléhe in litografia, «..̂ .ft.i»Ò;, .,' . . . ' i . , i . i 

ZORUTTliPoeale e d i t e eil Ine 'd i t e ptibblidàW sotto' gli au- ' | 

, . ' " ' • ' ' ^ - - ' - - ^ ' - - - - ~ - -

•• 

REBUFFO: VAvole HegU etbiiàUaM éUmia^t, presa'po' !< 
> unità la corda (100 tabelle) L. 3.50. 

KOHEN': St 'nd ' l 'dl Nad'o, L.. i3, '. . .'1 

DE G4^PERl: .Naji lanl d l . ' eeogr i ì taa , «Icillià Pro 'vlncl 'n , i' 
d i I ld lue , L. 0.40. . ' ' j . . 

i(i!niiiiiiiì!!iiiiin£„ 
liCL-Jitw9CLi»iiv.JCj>'ii'084;l 

../^niiiffiiiMiiiiii.-., 
. m ^ .. • :.. ' • • . . • 

• S S -, 3iT,02!T'. 3PIi'é3"." 

i l STRIH6ÌMENTI DRlTRALl 

S' • Guarigione garantita in 2^ 0 3() slorii,, mediante' i Co«-
l'fetti vegetali Costanti, - in àostitu'ìi'ou'é dèlie Cand'éleft'e. I 
> medesimi segregano, inoltre; le' nréhellè;' tòlĵ òiió i' bruoiòri 
5 uretrali, e sana.nq. mirabilroenièile' goccette' di quàlSiasi'data,' 
I sianci pnrii ritenute incurabili, n .. ..'. .. ' iii. • 
I ' Effètto'constatato da flOtcdrJifìostiidii primari mediciiidi 
I Europa, e),New York; oertiftcativisibìU iui Roma.ivia Buie 

tazz| N. 26, primo piano, tutti i.giprnl d^lle 2,ajie,5 | 
esclusi i festivi. 

__ Scatola dà 50 cònfetli, con dettagliata'isfeuziòpói .L. 
' M J J S \ IH pro\!Ìacia per pacco poetale'' à'ùmoiifó' .'di' C'efitesiia 
g ^ "Ve'n'dita presso la maggio'r' [l'arti/ dèllb' f̂ M'àCte' e' dtóf'"- ;» 
S J ^ d'ItliliHj esigendo -in. ciascuna scatola un'etichetta d«™ ™'^ 
@ > 3 '8rma antografa in nero d6ll''iHvBntor&.' •'"' ^ ' ' _ 

@ ^ ' In UDINE'p;'e8so i farn)'araBÌi,.Bpl«w»>j^'"^-'.'?'''',Mi 
g a «Fenice Risorta., che ne S ' | l d i z i o n e J F R^g"» me- .fe' 
SS,' dianto aumento di cent. 50'pel'p'fte.co 'po^K:, , ,,„,, _ , g j 

Udine, 1886 ~- Tip. Marco Bardusoo, 


